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PREMESSA 

ONOREVOLI SENATORI. - L'esame e la di
scussione dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del commercio ·con l'este.ro, ·se 
sono stati motivo di pa~icolare interesse nei 
passati esercizi · p·er l'evidente incidenza che 
sulla .economia del mostro Paese ha 1'.àppo:rto 
dei ~t raffici ;con l'estero, indubbiamente si a·p
palesano quest'1:1nno con .l' es~genza di p i ti ap
profondito studio alla _luce di recenti avveni
.menti, che, bene si può ditre, han segnata una 
data storica nella i·mpostazione tutta nuova del 

TIPQGRAFIA DEL SENATO (11100) 

,problema dei .rapporti di traffico per va.sta zorua 
. dell'Europa, nella _qu~le il nostro Paese è com
preso. 

Il _25 marzo 1957 segna l'avvio a relazioni 
economiche e di mercato fra i Paesi · firmatari 
del Me-rcato comune europeo, che, evidente
m-ente,- non potranno non essere detelrminanti, 
nel .prossimo avvenire, nell'indirizzo non solo 
della nostra ,politica di oommer.cio con l'estero, 
ma pur nell'evolversi di tutta la nostra . econo
mia, ond'è, che, a ragione, si può ~ritenerè che 
l'esame de'l bilwncio del Ministero del comrner
cio con l'estero 1957-58, per un ese·rcizio finan-
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ziario .quindi che annota neHa successione del 
tempo una · d!ata di tanto rilievo, .dchieda più 

· che mai il nostro impegno. 
Ed è questo .invero un motivv· di più della 

esitazione ·che se.nto nell' ac·cingermi a disp_orre 
la re·lazione per la dis·cussione nella nostra 
Assemblea, conscio che ben magg~ore compe
tenza, .che non fosse la mia modesta informa
zione, avrebbe quest'1anno dovuto e ;potuto pre
senta~e a voi il completo quadro delle passate 
esperie.nze e ~a visione chiara dei temp,i nuovi 
che si profilano all'orizzonte sullo .sfondO. deJla 
organizzazione già esiste·nte, cosi •Come: appare 
nE!ll' azione e neile 'POissibia·ità del Diaastero del 
cui bilancio si discute. 

Son cerio che ·~a discussione varrà a colmare 
le ·carenze del relatore e ·che, aUa fine, l'indi
r~zzo migliore della nostra politica de·gli scam
bi, oome è neHa costante .cu;ra del Governo; 
trarrà da essa nuovi motivi di incoraggiamento 
per proséguire nel cammino intrap1reso. 

È sembrato .la me che per darè. agli onore:.. 
voli senatori le-linee di una dis·cussione in con
formità allo scopo della relazione al bilancio, 
non dovessi !imitarmi ad ihlustrare le aride 

- .. 

SPESE 

cifre dei diven:-si capitoli dello stesso .e lo stato 
dei servizi in atto .che ·<fuelle cifre giustifica 
e . determina ; mi è •parso, invece, che, nel 
più vasto quadro di considerazioni di carattere 
generale siUlla s·ituazione . degli scambi con 
1' estero p.eHa nostra economia, dovessi porre 
l'accento sugl'i st~rumenti e sui mezzi deHa no
stra politica del commercio con l'estero, quali 
la ·legge appresta per la specifioa att!vità : così 
ho in appresso ordinata la materia. 

I 

ESAME GENERALE DEL BILANCIO E DELL'ORDINA

MENTO DEL MINISTERO 

1. - I tito·li di spesa. 

Lo .stato di previsione deHa spetsa del Mini
stero per l'esercizio 1957-58 prevede la spesa 
complessiva di L. 2.541.871.000. con un au-= 
mento in confronto a quella dell'esercizio 1956-
1957 di lire 403.971.000. 

· T.ale spesa risulta così ripartita: 

-
STANZIAMENTI 

i 
Esercizio 1956-57 

_, 
· Variazioni - l Esercizio 1957-58 

·. 

Parte ordinaria. 

Spese generali e debito vitalizio 883.800.000 + 239.771.000 1.122. 771.000 

Accordi ~ éomnierciali e servizi valutari 1.137.700.000 + 66.500.000 1.204.200.000 -

Importàzioni ed esportazioni e servizi econo-
miei -doganali 17.200.000 - 2.300.000 14;900.000 

Totale 2.037.900.000 + 303.971.000 2.341.871.000 

Parte straordinaria. 

Spese per il funzionamento della Deltec 100.000.000 + 100.000.000 200.000.000 

Totale generale 2.137.900.000 + 403.971.000 2.541.871.000 

l 
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Nelle annotazioni arpposte allo schema dello 
stato di previsione sono indicati i motivi che 
determinano i maggiori stanziamenti, princi
pali f~ra essi le · maggiori spese del personale 
in relazione al conglobamento totale del trat
tamento economico del personale statale a se
guito del decreto del Presidente della Repub
blica 11 gennaio 1957, n. 19, ed, ancora, in rela
zione ai provvedime_nti sul tratt1amento di quie
scenza di cui al de·creto del Presidente della Re
pubblica 11 gennaio 1956, n. 20, e della legge 
11 luglio 1954, n. 734; i maggiori stanzia
menti sono stati pur~e determinati da maggior 
f1ahbiso.gno pe1r i servizi valutari, e per esi
genze di àocordi co:m1me.rdali, per maggiore 

SPESE 

onere di 1affitto locali pe1r la sede del Ministero 
ed, infine, per l'adeguamento delle spese di fun
zionamento deUa Delegazione (p·re1sso l'Amba
sciata d'Italia a Washington. 

Perchè sia agevole la lettura delle esposi
zioni di bilancio in relazione allia destinazione 
dei fondi di cJUi il Ministero 1putrà disporre veu_. 
il prossimo esercizio varrà i:l proo.petto che se
gue, nei quale sono stati raggruppati gli stan
ziamenti in conformità allo s·copo delle pre
viste erogazioni, con qualche ~raffronto, a!ltre:sì, 
delle richieste che l'Amministrazione avev1a 
formulate e che non hanno 'potuto trovare aeco
glimènto da 'parte del Ministero del tesoro. 

STANZIAMENTI 

Esercizio 1956-57 Variazioni Esercizio 1957-58 

----- ------------------------------------------------------------------------------------

a) Spese per il personale (capitoli dal n. l al 
n. 9, dal n. 13 al n. 17 e dal n. 32 al n. 34). 797.700.000 + 144.050.000 941.750.000 

b) Spese per il funzionamento dei servizi 
(capitoli dal n. 10 al n. 12, dal n. 18 al 
n. 31 e dal n. 45 al n. 48) 

c) Spese per lo sviluppo delle esportazioni 
(capitoli dal n. 37 al n. 39, 40, 41 e 

98.700.000 + 93.421.000 l92.12l.QOO 

IL' 42) .. 743.500.000 + 56.500.000 800.000.000 

d) Spese per la concessione di contributi vari 
(capitoli n. 35, 36, 44) . 98.000.000 l+ 

l 

10.000.000 108.000.000 

e) Contributo nelle spese di funzionamento 
dell'I.C.E. (capitolo n. 43) 300.000.000 300.000.000 

f) Spese per il funzionamento della Deltec 
(capitolo n. 49) l 00.000.0'00 + 100.000.000 200.000.000 

Totale 2.137.900.000 + 403.971.000 2.541.871.000 

Dagli esposti dati risulta chiara la cono- - ~ 
scenza della rilevanza che nel bilancio in esa
me hanno le spese proprie di funzionamento 
del Dicastero e queHe ,per il raggiungimento 
spedfieo delle sue 1finalità, onde tresta somma
m,ente indiaativo, p·er trarre dall'esame del bi
lancio un giudizio sull'1attività del ,Ministero, 
.seguire il dettaglio deHe spese stesse se·condo 
detta lorò quaHficazione. 

N. 1850-A ...:. 2. 

Si deve peraltro, porre in evidenza che le 
previsioni, come riportate neU'e.s,posto prosp·et
to, av·evano avuta una diversa impostazione da 
palrte del Ministero con la formulazione di v.ro
poste che il Ministero del tes.oro non potè ac
cogliere che in parte. 

Infatti di .contro a~ total-e che ora si legge 
nel bilancio di lire 2.541.871.000 era stata avan
zata la proposta di lir·e 2.969.321.000 e pre-
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cisamente lire 1.057.200.000 per le spese del 
per:sonale · anzichè lire 941.750.000, e lire 
211.321.000 anzichè lire 192.121.000 pe!r le spe
se di funzionamento dei servizi ; ed ancora, per 
le altre spese intese alla attività di sviJ•uppo e 
propulsione, lire 1.700.800.000 anzichè lire 
1.408:000.000. 

* * * 

a) Spese per il funzionamento. 

Dette spese ·comprendono le spese per il per
sonale (~ap ito1i dal n. 1 .al n. 9, dal n. 13 al 
n. 17 e dal n. 32 al n. 34) in lir e 941.750.000 
con un aumento di lire 144.050.000 e le spese 
per il funzionamento dei servizi ( catpitoli dal 
n. 10 al n. 12, da:l n. 18 al n. 31 e dal n. 45 al 
n. 48) in lire 192.121.000 con un aumento di 

- li1re 93.421.000. 

* * * 

L'aumento di lire 144.050.000 per le spese 
del persolllale, derivante dall'applicazione dei 
ricordati provvedimenti di carattere generale 
sul ·conglobamento del trattamento economico 
dei d-ipendenti statali, è :in parte com·pensato d a 
riduziooi apportate in altri capitoli di spesa 
fra i quali quello sul quale gravava il sop
p~resso vremio giornaliero di ;presenza e, d i par
ticolare rHievo,, quellia apportata in lire 25 mi
lioni al capitolo n. 9 « compensi speciali ». 

Da sole le spese del personale rap;prest'n
tano il 44,17 per cento del totale importo 
del bilancio con una variazione in ·confronto 
del bilancio precedente del 2,84 ·per cento es
S·endo in tale bilancio lo stesso raP'porto del 
41,33 per cento. 

Gli allegati allo stato d.i p revisione n. 2, n. 3, 
n. 4 permettono di conoscere l'entità numerica 
e funzionale del -personale addetto al Mini
stero, compres i gli elementi ap:partenuti al Mi
nistero dell'Afr ica italiana. 

Dette cifre hanno però nel f rattempo subìto 
alcune variazioni onde la più recente situazione 
del personale, rife~rita al 25 marzo 1957, è la 
seguente: 

Posti di r uolo organico coperti (compre
so il personale di ruolo del soppresso 
Ministero dell'Africa it1aliana) . N. 538 

Impiegati appartenenti ai ruoli aggiunti » 134 

Impiegati non di ruolo del Mi~istero . » 12 

Impiegati non di ~ruolo del sQppresso 
Ministero dell' Afrka italiana . » 4 

Impiegati appartenenti ad a•lt~re Ammi
nistrazioni od enti distaccati presso il 
Ministero » 93 

_ Totale genetrale N. 781 

Dalle <Cifre esposte risulta che il personale 
è costituito di un nucleo pur modesto, sia in 
senso assoluto, sia in relazione ai ~ompiti as
sai più complessi, delicati e ogno.ra crescènti 
che sono demandati al Mind.stero; nè sembra 
debba ~ritenersi che la modifica dei ruoli orgla
nici effett-uata con de·cr~eto del Presidente della 
Repubblica 19 ottobre 1956, n. 1285, abbia .por
tato un definitivo adegua'mento alle effettive 
esigenze del . servizio~ e ciò a motivo delle ne
cessità di contenere la spesa per non .impo:r:re 
maggiori oneri a carico del bilancio. 

Le spese di funzionam·ento oltre La voce di 
spese per il versonale annotano le altre spese 
di servizi in gtmere, f ra le quali appare note
vole, 1anche come entit à d i variazione, quella 
per i locali. 

Gli uffk i del Ministero sono, come è noto, at
tu~lmente ubicati in tre diversi fabbricati : 
ala del fabbricato del Ministero del·La difesa
Aeronautica (Via Gohetti), Palazzina dei Ma
rescialli (Piazza Indipendenza), Fabbricato di 
proprietà della Direzione generale degli isti
tuti ·di previdenza (Vi1a Reggio Ca·labtria). 

Non è chi non veda come una tale ubicazione 
del Ministero abbia d eterminato ·una situazione 
di est remo disagio dei ser vizi, che non può non 
incidere sul loro funzionamento: dò ha indotto 
il Ministero a concordare con il Dicastero del 
tesoro e con l'Ente a'l.ltonomo per l'Esposizione 
universale di Roma la costruzione di _ un fab
tbr iC!ato allo scopo di dispor~re di una adeguata 
sede. 

Il fabbricato che, come s'è detto, è in corso 
di approntamento sorge nella zona dell'E.U.R. 
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e si rit iene che potrà essere ut ilizzato a decor
rere dal ·prossimo mese d i giugno. 

b) Spese p·er il raggiungimento delle :fi~ 

nalità d el Dicastero. 

N el prospetto degli stanziamertti ~raggrup

pati in relazione allo scopo delle erogazioni 
previste sono indicate alle lettere c, d, e /, le . 
spese ·che più propr.i!amente devono intendersi 
volte a raggiungere le ·final ità s pecifi.che del 
Dicas~tero: sono esse le spese pe~r lo :sviluppo 
delle esportazioni, .per la ·Concessione di contri
buti~ per il funzionamento dell'Istituto nazio
nale .per ·il comme~rcio estero e 'per il funziona
mento della Delegazione tecnica ,italiana a 
W ashington. 

La maggiore som,ma di lire 56.500.000 las
segnata alle :spese per lo sviluppo deUe espor
tazioni indica un ·deciso impegno ad adeg'l.lare 
i mezzi necessari, pe.rchè attraver so l'attività 
del Ministero possano trovare incremento le 
esportazioni. Essa è stat a assegnata per . lire 
10.000.000 al ·capitolo 37 « Spese per l'orga
nizzazione ed il funzionamento dei servizi di 
informazioni e di penet.razione .commerciale », 
per lire 25.000.000 ,:al ca•pitolo 38 « Spese per 
la tutela e lo sviluppo delle es.por tazioni e per 
lo svolgimento delle ,in~dtagin i di mercato », .per 
lire 1.500.000 al eapitO'lo 39 per « convegni, 
conferenze e studi aventi come fine lo sviluppo 
dei t r affici con l'estero », per alt re Hre 1.500.000 
al capitolo n. 40 :per « contributi alla parteci 
pazione italiana a fiere, mostr e ed esposizio.ni » 
ed infine ·per lire 5.000.000 al capitolo 41 .per 
«stampa d i ,pubbl icazioni per la p,ropla.ganda 
di prodO'tti italiani all'estero >.> . • • 

Non vi è luogo a sottolineare quale i.mpor
t~nza abbiano so'p~rattutto le voci di .spesa dei 
capitoli 37 e 38, intese tutte al ·fine di favori1re 
ogni utile possibilità di esportazione. 

F r a le voci del capit olo n. 37, ·gravano le 
spese per il funzionamento degli uffici di in
formazione e di penetrazione comme~ciale al
l 'estero istituiti dall'Istituto commercio estero 
su incari.co del Ministero. 

Al capit olo 38 sono imputate le spese per 
l'àttuazione delle iniziative . collettive per l'in
cremento delle espo~rtazioni , per la diffusione 
all'.estero d i notizie sullta capacità di esporta
zione italiana e per lo svolgimento di speci-

fiche indagini di mercato intese ad accertare 
nuove possibilità d i sbocco dei prodotti italiani. 
Già per il 'passato il Ministero è stato sollecito 
nello ' svolgimento di una intelligente . attività 
in proposito, e ne sono 'prova le iniziative im
portanti già attwate. Il ·capitolo 39 è destinato 
alle spese per convegni, confer enze, e studi 
aventi per rfine lo .sviluppo dei traffici e del co:m..-
me~r.cio con rl'estero. . 

Seguono le spes·e per 1a concessione di -con
tributi~ delle q'llali alcune espressamente stabi~ 
lite al fine di consentire l'incremento delle espor
tazioni, altre a .segnare la presenza fattiva del 
Ministero in organismi ed enti istituiti per il 
riaggiungimento della migliore economia nei 
commerci con l'est ero. Tutto ciò ha rigua~rdo 
ai capit oli sui quali gravano gli oneri per la 
concessione di contributi ad istituti ed enti .per 
la organizzazione di mostre all'estero, pe;r la 
parteci:pazione a .fiere ed esposizioni estere, per 
l'ìncremento delle esportazioni dei prodotti del
l'ar t igialllato, per la redazione e la stampa di 
pubblicazioni, nonchè per sussidi alle Camere 
di comm·ercìo italiane all'estero. 

N o n si può in vero dire che gl.i stanzian1enti 
disposti siano adeguati alle effettive necessità 
ognora crescenti per l'ovvio e r iconosciuto im
perativo d i incrementare al massimo le nosttre 
esportazion-i: è d;a sperare che nel quadro del
l'attività del Ministero che, in ogni modo, co
st ituj sce sempre uno stimolo efficace ed inde
r ogabile, possano confi'llire le iniziative dirette 
di altri ent i, di .categorie e di privati. 

Sul capit olo 35 gravano le .spese per l'etroga
zione di sussidi a favore dellé Camere di com
mercio italiane all'estero e al « Fondq lauto-

' nomo »- ;per l'assegnazione delle borse di pra
tica .commer ciale a cittadini italiani che in~ 
tendano addestra~rsi nella pratica del commer
cio internazionale. 

Il capitolo n. 42 « contributi per l'incremen
to delle esportazioni dei prodotti dell'artigia
nato e per l'organizzazione di mostre all'estero 
di prodotti artigiani », appare in bHancio sen
za 1alcun aumento di stanziamento, sebbene· il 
fondo assegnato risulti alquanto modesto. 

Sappiamo quanto apprezzata s.ia !all'estero la 
no.stra produzione artigiana, ma conosciamo 
anche le scarse risorse dei nostri artigiani, 

j certo non in grado di po'tenz.iare direttamen-
1 te l'esportazione; ed è quindi augurabile che il 
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Ministero del commercio con l'estero possa in 
ques·to cam.po fare di più. 

Ancorchè ·la produzione artigiana, che, in 
concreto, può competere :sui mercati esteri, 
non costituisca, di sua natura, una massa di 
particolare rHievo,, se consid,erata soJo ·per il 
suo ·peso economico in rapporto a tutta la 
sfera dei nostri traffici con 1'e·stero, non si può 

r e non si deve dimenticare che 1'incoraggiamen
to e lo sviluppo del nostro artigianato vanno 
riguardati con particolatre impegno, ast raendo 
dal'la loro rileVJanza economica, ,p·er il valore 
morale di un patrimonio ideale, che è legato a 
tr:adizioni proprie del nostro Paese e che ha 
banta .parte nella affermazione della personalità 
umana, e nella educazione alla dedizione ed 
al saCirifieio, nella éonferma dei princìpi ideali 
e morali del lavoro e della umana fatica. 

Il capitolo 43 sul quale gnava l'onere relativo 
alla concessione del contributo di Ere 300 mi
lioni a favo~re dell'Istituto nazionale iper il com~ 
m~ercio estero (I.C.E.) non ha subìto alcuna 
variazione, i.n quanto fissato nel det'to am
montare con la legge 5 gennaio 1955, n. 7. 

Restano .infine dia annerverare fra le spese 
per il raggiungimento deHe finalità del Dka
stero quelle .per il funzionam•ento della Deltec. 

La legge 22 novembre 1954, n·. 1127, che ha 
provveduto, ·COme è noto, a determinare le at- · 
tribuzioni della Delegazione presso l'Amba
sciata italiana in Washington, p~revede ·che alle 
spese di funzio111amento della Delegazione deb
ba farsi fronte_ con uno stanziamento d.i bilan
cio che è stato adeguato con la maggiore som
ma di lire 100.000.000. 

L'esame dettagliJato degli stanziamenti di bi
lancio si completa, per un giudizio di assieme 
sulle possibilità, competenze_ e prospettive del 
Ministero, còn la conoscenza dei servizi in atto,. 
della loro organizzazione .in Italia ed all'estero. 

2. - L'o1·ganizzazione dei servizi. 

a) L'onganizz,azione dei servizi in Halia. 

L'organizzazione dei servizi in It1alia rispon
de· alla struttlllra del Minister o articolata se~ 

condo quanto- previsto dal decreto del Capo 
;provvisorio dello Stato 10 luglio 1947, n. 6'75, 
che nwdifica il regio decreto 30 magg.io 1946, 

n. 459 e dal ,recente decreto pr esidenziale 19 
ottobre 195·6, n. 1285 nei seguénti uffiJCi : 

a) Direzione generale degli accordi com
mer-ciali; 

b) Direzione generale delle valute; 
c) Di~rezione genel'!ale per i 1piani degli 

scambi con l'estero, e relativo coordinamento, 
·per il ccmmercio di deposito e di transito e 
per gli affari doganali; 

d) Direzione generale delle importazioni e 
delle esportazioni ; 

e) Ispetto~rato generale del personale e de
gli affari gene:nali. 

La denominazione stessa dei singoli uffici in
dka le competenze specifiche per materia, qua
li anche si rilevano dal contenuto dei diversi 
capitoli di stanziamento delle spese in bilancio. 

La competenza della Direzione genenale de
gli accordi commer·ciali concerne .il complesso 
degli studi che stanno alla base degli orienta
menti di tutta la 'politica commerciale italiana 
~riguardanti gli .sClambi con .l'estero; dallo stu~ 
dio dei problemi della produzione e dei consu
mi in Italia ed all'estero trae fondamento ogni . 
trattativa ed accordo con i Paesi esteri Ne 
.consegue ·che la Direzione generale deglj ac
cordi commerciali si occupi quindi specifica
tamente della pr·epanazione e deUa negoziazio
ne degli accordi stessi, dello sviluppo delle 
esportazioni, che sono 'la finalità preVJalente di 
ogni buona poli tk a di accordi commerciali; 
che, ancora, la stessa Direzione si oc·cupi delle 
indagini d i mercat o, de1le attività propagandi
stiche circa il rprodotto italiano all'estero, delle 
~relazioni con le Camere italiane ·all'estero e con 
le Camere itaJ1o-straniere in Italia. 

Infine, ri·entra nelle specifiche attribuzioni 
della Direzione gene~rale accordi il seguire le 
rilevazioni attinenti a1la bilancia commerciJale 
ed il mantenere i contatti con le organizzazioni 
economiche e di categoria sui vrohlemi rp.ropri 
del traffi·co con ·l'estero. 

I mezzi a disposizione della specifica attività 
della Direzione genelr!ale accordi sono quelli 
contenuti nei carpitoli 35, 36, 37, 38, 39, 40, 41, 
42 .che nel loro ·complesso determinano un au
mento in confronto al 1955 di lire 66.500.000. 

Gli arumenti indicati nel bilancio rappresen
tano presunte maggiori esigenze, in relazione 
a r iconosciuta importanza di quella vitale ope
ra di penetrazione che è affidata alla Ditrezione 
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in esame, come è motivato nella descrizione 
stessa dei capitoli. 

La Direzione generale delle v1alute ha la di
sciplina generale dei movimenti valutari con
seguenti al movimento di espor tazione e di im
portazione: materia vasta e complessa che r i
chiede personale di par ticolare competenza tec
nica. 

La Direzione valute deve provvedere 1agli 
accordi di .pagamento e .a.d elaborare, qui n d i . 
le norme di carattere valutario che li devono 
regolare. 

N ello svolgimento dell'attività sua pro:Pria 
detta Direzione generale si occupa degli inve
stiment i esteri in Italia ed it1aliani all'estero, 
dei brevetti italiani ed esteri, delle posizioni 
valutar ie conn~sse con le assicurazioni, il /tu
rismo, gli sport , i r i;sparmi ed i noli. Resta 
nella sua competenza, in rapporto con il Mi
niste.ro del tesoro, il contenzioso valutario. 

:La Direzione gene:r.a:le piani svolge Ia trat 
t azione dei prohlemi attinenti alle tariffe do
ganali, alle unioni doganali ed ai regimi do
ganali speciali (zone franche, prunti, depositi 
e porti franche, magazzini generali, ecc.). 

Ine.riscono alle funzioni .p~roprie della Dire
zione -generale le questioni att inenti alle faci
litazioni ed 1alle concessioni dj sgrav.i 1fiscall alla 
esportazione, alla preparazione di accordi ta
riffari, alla tutela contro la concorr enza sleale, 
alla temporanea im·portazione ed alita restitu
zione dei diritti doganali all'esportazione. 

La stessa Ditr·ezione provv-ede alla redazione 
del bollettino di legislazione doganale e com
merciale. 

La Direzione .si avVIale dei mezzi di cui ai 
capitoli 44, 46, 48, che non hanno subìto va
riazioni. 

Le attribuzioni della Direzione generale delle 
importazioni e delle esportazioni r igUJardano 
più espressamente l'attuazione dei piani al ri
guardo disposti dal Ministero e la disciplina 
delle ope~razioni, nonchè i rapporti con gli ope
ratori. 

La stessa Direzione determina i criteri di 
· r ipartizione dei contingenti di merci, la loro 
eff.ettiva attribuzione 1ai singoli ·operatori, e 

così la .ripartizione dei contingenti d.i valuta 
della Direzione generale valute •pear le fiere in
ternazionali. 

Vigila sugli albi degli importatori dei pro
dotti orto-frutticoli, provvede alla composizio
ne, al funzionamento e coordin1amento dei Co
mitat i t ecnici consultivi, deUe Commissioni spe
ciali rigruardanti le importazioni e le esporta
zioni, provvede ancotra a tenere aggiornate le 
tabelle A, Import ed Export. 

Dei capitoli del bilancio due, in particolare, 
r iguardano la Direzione import1azioni ed espor
tazioni, il n. 45 ed il n. 4 7. Nel ·capitolo n. 45 
si notà la minore impostazione di lire 2.300.000, 
che la nota avverte essere stata proposta in 
relazione agli · acce~rtamenti dei de·corsi eser
cizi. Se l'esperienza giustifi~ca indubbiamente 
1a r iduzione del capitolo, ciò non vor rà dire, 
si confida, che .sia meno ap'prezzata la r ilevan
za che gli studi ed i r ilievi statistici hanno per 
l'attività propria del Ministero. Attraverso il 
linguaggio delle cif.re solo sarà possibile se
guire il r itmo e la potenza dei due orientamenti 
del movimento dei nostri traffici con l'estero 
ed appresta~re quindi quelle ·conoscenze di fatto 
capaci di .indicare le ~correzioni, gli interventi, 
le iniziative da attuare. 

D'altra parte è logico ritenere che la stessa 
diligente at tività di altr i organismi tra i quali. 
par ticolarmente, l'I.C.E., consenta di integra
re ~ co1n singolarità di studi e con precisione di 
rilievi, l'opera che già svolge il Ministero. 

È .r isaputo quale sia la rilevanza funzionale 
dell'Ispettorat o generale del pEtrsonJale e degli 
affari generali, i cui com:piti costituiscono, co
me è i.ntruitivo, il tessuto connettivo della intera 
att ività dei vari uffici, poichè essi ritguar dano 
l'orgunizzazione interna degli stessi, fondando 
sullo stato giuridico ed economico del perso
nale, srulle relazioni gerarchiche e di gi utrisdi
zione, nel ·coordinato svolgers.i di funzioni e di 
att i dai quali l'o:pera del Ministero esce come 
r isult ante unitaria secondo le finalità istitutive 
del Ministero stesso. 

All'incirca tutti i capitoli di bilancio che in
dicano « Spese generali » e « Debito vitalizio » 
rientrano nella competenza dell'Ispettor~ato. 

Appartiene alla sfera dei setrvizi in atto nel 
quadro della organizzazione generale di pro-
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pu1sione del nostro commer·cio ester o, l'Istitu
to nazionale ;per il co·mmercio estero. 

Gli onorevoli senatori già ·Conoscono, indub
biamente, l'attività dell 'Istituto ; e pot rebbe 
sembrare supe!rfluo attardarsi a r iconsidera.rne 
le caratteristiche e le possibilità d'1azione. 

Ma è scp,ratt utto l'esperienza degli operatori 
economici che , secondo le informazioni che si 
hanno, resta la prova più ·convincente di una 
opetra ·costante di coordina.mento e di integr a
zione nel ca·mpo degli sc1ambi con l'estero, qua
le è ormai nella consuetudine dell'Ente. 

L'I.C.E. svolge realmente 'Una valida atti
vità di ·pr opulsione commerciale nazionale nel 
·mondo ed esso m erita i1 nostro apprezzamento. 

Il capitolo 43 del bilancio , in conformità a 
quanto dispone la le.g1ge 5 gen na io .1955, n. 7, 
annota il co111tributo di lire 300.000.000 fl'la le 
spese effettive del Ministero. L'Istituto, com e 
è .noto, è posto sotto la sorveglianza d i questo 
Ministero ai sensi dell' arlicolo 5 de l decreto le
gislativo luogoteneziale 16 gennaio 1946, n. 12. 

L'Istituto nazionale .per il commer cio ester o, 
pur creato, controllato e finanziato dallo Stat o, 
in relaziooe alle funzioni di pubbUca utilità 
che .gli sono attribuite, pos.siede un1a organizza
zione tale da assicurargli quella reale autono~ 
mia funzionale d i çui ha bisogno pe.r la .gua 
stessa natura , onde essere quanto meglio ele
mento vivificatore nella sua sfe~ra di 1azione , a 
diretto contatto con .i ceti operanti negli scam
bi con l'estero. L'I.C.E. assiste, coordina e 
guida la privata iniziativa. 

Quale or.gano esecutivo~ l'Ist ituto pTovvede 
alla attuazione di taluni provvedimenti gover
nativi · in materia di regolamentazione degli 
s cambi con l'ester o, speoie per ciò eh è attiene 
al controllo qual'itativo delle merci espo.rtate ed 
assolve tutti quegli alùri compiti .che il Mini
stero d el commercio ·ester o e gli alt ri Ministe
;ri posson·o ad esso attl'libuire nel vasto campo 
dei tl'laffici con 1' estero. 

I iprincipali suoi compiti rispondono alla se
guente spedfì.cazione : informazioni sui mer
cati estetri ed in materia doganale, valutaria 
e sugli accordi commerciali ; studi ed inizila
tive per La soluzione dei problemi tecni.eo-oJ'
ganizzativi inerenti all'esportazione ed alla 
importazione delle .singole ·categorie di mer
ci ; migliora,mento della produzione agricola e 
servizio prodotti çontrollati; organizzazione 

della partecipazione ufficiale italiana alle fiere 
e mostre indette all'estero; :propaganda per il 
prodotto italiano all'estero ed esame dei pro
blemi di coordinamento di iniziative per la 
pubblicità commerciale collettiva; studi ed ini
ziative per il miglioramen to dei servizi infor
mazioni ed as sistenza circa le d isponibilità dei 
mezzi di trasporto, le tariffe, i noli, le forma
lità relative alle varie operazioni connesse ai 
trasporti ; coordina1mento di operazioni di 
scambio com1merciale a carattere collettivo 
f ra ditte italiane e ditte este~re; assicurazioni 
crediti 1all' esportazione. 

L'Istituto cura monografie, pubblicazioni 
ed opu~col i vari di nat'l.lra tecnica o di pro
paganda su a rgomenti ri•guardanti gli scambi 
con l'estetro e· pubblica i seguenti periodid: 

Bollettino settimanale : « Info,rmazioni ·per 
i l commercio estero » ; settimanale : « Notizia
rio O.rtofrutticolo » ; pubblicazione quindicina
le : « E·lenço delle autor izzazioni di importazio
ne, esportazione e compensazione concesse dal 
Ministero del commercio con l'estero ». 

L'attività dell'Istitut o s i svolge a mezzo di 
una vasta r ete di uffici in Italia ed all'·estero. 

In Italia oltre 1alla sede centrale a Roma, . 
conta uffici pe~riferici ad Ancona Bari Bolo-, ' 
gna, Bolzano, Catania, F irenze, Genova, Mes:-
sina, Milano, Napoli, Palermo, P isa, Reggiio 
Calabria, S. Benedetto del Tronto, Savona, Si
racusa, Torino, Trento, Trieste e Ver ona per 
l'assistenza all'esportazione dei prodotti agri
coli ed alimentari ( ortofrutticoli, .riso e vin i). 

In alcuni dei più impotrtanti di detti uffici 
periferici potrebbe essere forse opportuna
mente est esa l'assistenz1a anche ad altre cate
gor ie di espor tator i. 

* * * 

L'Organizzaz.ione dei se rvizi in Ita.J i a si com
pleta, in un più vasto campo di rappo·rti ne
cessari, con uffiici ed enti cui è de1mandata at
tività complementare o specifica attinente al 
t r afficn con l'estero. 

L'esercizio del controllo dei cambi infat ti in 
Italia viene effettuato~ anche .a.l fine di un op
portuno decentramento, da alcuni Organi di 
versi dal Ministero del commercio con l'estero. 

Per quanto r 1guarda in part icolare la mate
ria valutaria è aa ricordare l'opera d·ell'Ufficio 
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itahano dei cambi, r icostituito con j} decreto . 
legislativo lu01gotenenziale 17 maggio 1945, 
n. 331, il quale, avvalendosi anche della orga
nizzazione centrale e perifer ic-a della Banca 
d'Italia e delle banche da questa autorizzate 
a fungere da sue a·genzie, ha la principale 
funzione di eser citare il commercio delle di
vise e di qual<sias i mezzo che possa servire per 
pagamenti all 'estero. Tale ~nte esplica la sua 
a ttività in stretta collaborazione con il Mini
stero del commerco con l'estero, il quale si 
serve della sua cospicua specializzazione t ec
nica per lo studio dei provvedimenti valutari 
e l'elaborazione della par te valutaria degl i Ac
cord i internazionali. 

La materia t rattata dall'Ufficio italiano dei 
cambi richiede · specializzazione e tecnica, e, 
però, è intuitivo, che, nell'àmhito della legisla
zione valutaria vigente, l'uso degli strumenti 
valutari non può che conformarsi alle es igenze 
d€•i traffici con l'ester.o, così come s·i manife
stano all'attività spe0ifica del Minister o che 
ad essi presiede. 

N o n ignorano cer to gli onorevoli senatori 
che l.a legislazione valut ar ia italiana, già fra
zionata in numerosi provvedìimenti legislativi 
ed ~ministrativi emanat i in t anti anni pre
cedenti, è stata completamente riordinata con 
il decreto-legge 6 giugno 1956, n. 476 (con 
ve.rtit o in legge 25 luglio 1956, n. 786) e ·con 
alcuni altri decreti ministerlali di pari d1ata, 
conìe, ce-rto, ricordano i provvedimelllti (leg1ge 
7 febbraio 1956, n. 43 e decreto del P r esidente 
della Repubblica 6 luglio 1956. n . 758) che 
han provveduto ad aggio.rn1aTe le d isposizioni 
in tema d.i investimenti di capitali esteri in 
Italia, di trasfe rimento dei ,redditi r elativi. 

È tutta una massa di disposizioni che inte
ressano il com;mercio con l'estero e che deter
minano stret t a r elazione e coordinamento del 
Ministero stesso con l'Uffieio italiano dei cambi. 

* * * 

Infine, in relazione anche al recente provve ... 
dimento che ha interamente r ior dinàta la ma
ter ia (decreto ministeriale 29 ottobre 1956) 
va rilevata la importante .funzione che svolgono 
i Comitati tecnici consultivi. Secondo il r icor
dato provvedimento tali Comitati sono stati 

istituiti con r if erimento -ed in corrispondenza 
ad un cr iterio di r ipar tizione merceo1ogica che 
ha d istinto la materia per J'.esame consultivo in 
tre grandi branche; cioè : 

prodotti alimenta·ri, del r€·gno animale, ve
getale e m inerale non metallici ; 

1minerali metall ici, macchine e prodotti 
meccanici Jn genere ; 

prodotti chimici e farmaceutici 
Ma è stata altr€'sì prevista la po:ssibilità di 

altri Comitat i tecniei particolari, competenti 
per le questioni relative ad operazioni o a 
situazioni speciali: così i Comitati pe1· le com
pensaziond. private, per le operazioni speciali 
di intermediazione, per la nazionalizzazione 
delle autovet1Jure. 

* * * 

Quanto sommariamente lumeggiato sul com
plesso organizzativo del M.inistero, quasi una 
f ugace corsa per i suo·i uffici, quasi una presa 
di contatto con coloro che dedicano alla deli
cata materia ivi trattata la loro diuturna ope
ra, appas1s.ionata ·e diligente, postula che lo 
sguardo si volga poi f uori dalle angust€ sue 
mura, fuori dai confini deHa Patria ove altri 
ital'iani collaborano in una necessaria costanza 
di azione, con la stessa meta : concorrere, cioè, 
al potenziam·ento economico del nostro Paese 
sui mercati internazionali. . 

E però, p.ri.ma di congedarsi, come fosse do
po un11 reale visita attraverso gli studi del 
Ministero della cui organizzazione sono state 
traceiate le linee, sia consentita al Telatore, non 
per vieta forma di cortesia, ma ·per convin
zione acquisit a, una parola di part icolare !ap
prezzamento per la .att ività che in quegli stu
di ministe:riali si svolge. La C:ompletezza deNe 
funz ioni e delle struttùre del Ministero, che 
risultano vigili e pronte nel provvedere ad ogni 
ramo delle insorgenti attività, la passione e 
la dedizione del . personale tutto si .manifestano 
evidenti sol che si cerchi di conoscere tale ccm
plessa ·wtt ività, ed i contatti personali con i fun
zionari e gli impiegati determinano un favore 
vole girudizio non solo sulla co~11petenz1a dell'uo
mo, ma sullo scrupolo con il quale viene ac·cet
tato e svolto il delicato mandato che è nella 
natura propria della materi~ trattaJta. 
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* * * 

b) L'Organizzazione del servizio all'estero. 

Con legge 22 novembre 1954, n. 1127, è stato 
determinato il complesso delle attribuzioni del
la Delegazione pres1so l'Ambasciata it aliana a 
W ashington. -

Esse rispondono al dettato dell'articolo l 
della legge stessa e consistono- · nell'esercizio 
delle funzioni dii attuazione degli accordi di 
cooperazione e d i assistenza in essere tra il 
Governo italiano ed i1 Governo degli Stati Uni
ti d'America. 

Essa è aH·e dirette dipendenze del Ministero 
de1 cmnmer·cio con l'estero, è soggetta alla vi
gilanza di quello del tesoro e funziona anche 
quale consulente tecnico dell'Ambasciata ita
liana. 

Nella Delegazione opera con gestione sepa
rata una delegazione acquisti, denominata 
« Deltec-acquisti » che si 'incarica, su richiesta 
di enti pubblici e privati, di · acquisti nell'àm
bito degli accordi di coUaborazione. 

In occasione della discussione del bilancio 
di questo Ministero 1956-57, era stato rilevato 
che lo 1stanziamento di Ere 100.000.000 in esso 
preV~isto non era da ritenersi sufficiente e si 
prevedeva ~che un ulteriore' stanzi.amento do
vesse essere successivamente disposto. 

Ed infatti, come è stato messo in evidenza 
nell'esame di deUaglio delln stato di previsione 
di questo ~sercizio 1957-58, il capitolo 49 ac
coglie una previsione in 1a umento d·i altre 
lire 100.000.000. 

Evidentemente l'esperienza ha dimostrato che 
i verrsamenti degLi enti gestori a titolo di prov
vigione sulle ope·razioni compiute non valgo~-. 

no a colmare il fabbisogno della « Deltec » 
per il suo funzionamento e l'integrazione di 
cui è carico al bilancio del M,inistero ·in rela
zione alle .finalità istituzi·onali della Delega
zione si è dimostrata insufficiente. 

* * * 

L'organizzazione deUa presenza attiva e 
concreta del Ministerò del commercio con 
l'estero sui mer0ati stranieri deve essere co 
stante cura del Ministero stesso, 

È una presenza necessaria, perchè, solo vi
vendo a contatto con la dinamica dei traffici 
ovè gLi stessi prendono· ii loro naturale im
pulso, si può dntuire le possibilità concrete di 
svolge're una .azione economicamente p~oficua 
per ir proprio Paese. 
· È noto che il problema di tale presenza è 
legato all'altro del·l'inquadramento e dei .rap
po-rto gerarchico dei funzionar.i degli Uffici com
merciali all'estero e· dalla ·soluzione dìi que
st'ultimo dipende in parte rilevante l'efficien
za del servizio. 

N o n è qui il caso di ricordare la dibattuta 
questione del·la dipendenza deg1i addetti com
merciali, almeno negli sviluppi che la stessa 
ha avuto nel tempo; tuttavia non è for.se fuori 
di luogo rico·rdare che, pur ne:Ua constatata 
azione di coordinarrnento fra le· due Ammini
straziollìi, quella del Ministero del commercio 
con l'estero e quella del Ministero degli affari 
esteri, il carattere prop~io de·gli Uffici commer
ciali all'estero consiglierebbe che essi dipen
dessero dal.Ja amministrazione che tecnicamen
te se ne deve avvalere. 

Vi è infatti tutta una attività produttivi
stica ·in senso l~ato, che va oltre il semplice 
mantenimento dei contatti con le Autorità lo.! 
cali, lo studio e la interpretazione delle dispo
sizioni di legge dalle stesse emanate, att ività 
che provvede aH' assistenza più diretta degli 
operatori economici e che, entrando più in p~o
fondità nel.Ja tecn:ica de.J fenomeno economico, 
consigli, orienti e stimoli la loro azione. 

Alla base pertanto della migHor soluzione 
da dare al problema della dipendenza degli ad
detti commerciali dall'una o dall'altra Arrnmi
nistrazione· non · sta solo una pura e semplice 
impostazione d i . contenuto burocratico, ma 
l'esigenza di una completa formaz ione tecnica
professionale di coloro che devono agire in 
un campo specificamente economico. 
· D'altra parte, se pur la soluzione -del ricor

dato p~oblema, sul quale non mancarono in 
passato chiiare indicazioni nei due rami del · 
Parlamento, tarda a venir e, è doveroso sotto
lineare che è in atto oltre la tradizionale or
ganizzazione de·gli Uffici commerciali dipen
denti dal Ministero degl j affa~i e1s.teri, il com
plessO' degli Uffici dell'Istituto comm·erciale este
ro, organizzati su direttive del Ministero del 
quale ci occupiamo, in 1intesa perfetta con il 
Ministero degli ,affari esteri, 
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·Questi uffici, oggi in numero di dodici -
dei quali quattro di più antica istituzione 
(Londra, Bruxelles, Amburgo e Monaco) spe
cializzati nell'assistoenza all'eS'portaz.ione c·rto
frutticola e otto di organizzazione più r·ecente 
(Chicago, Los Angeles, New Orleams, Toronto, 
Johannesburg, Calcutta, Djakar ta e Zagabria) 
abilitati per l'asSiistenza commerc:ale generale 
- costituiscono realmente i posti avanzati per 
la ne'Stra .e'Spansione commerciale in zone to
talmente ·e pa'rzialmente nuove. 

I nostri operatori ricorrono agli stessi con 
fiduc;ia e crescente successo per i primi con
tatti in luogo, allacciando le prjme relazioni, 
ad e~.s.si si rivolgono per I'assisbenza nello svcJ
gimento degli ordini, per l'appianamento delle 
difficoltà tecniche e commerciali. Non vi è 
dubbio che Uffici di questo genere, condotti 
da elem-enti qualificati e specializzati nelle in
dagini di mercato e nelle tecniche della pro
motion commerC'iale, potrebbero svo1gere ope,ra 
analoga con benefici sostanziali per 1'-economia 
del nostro Paese, anche ,in Africa, nell' Ame
rica Latina, nel Medio ed Estr emo Oriente, in 
vaste zone, cioè, dove non ·eSiistono Uffici com
m.e·rciali delle rappresentanze diplomatiche ita
liane o da esse sono troppo distanti per poter 
esercitare azione efficace di penetrazione com
merciale. 

È veramente da auspicar-e· che aumentino 
gli Uffic;i distaccati a1l'este·ro dell'I.C.E. e che 
più si determini la loro pres€nza là dorve 
un fermento nuovo ne1 mondo· degli affari si 
desta contemporaneam·ente con il verificarsi di 
profondi mutamenti di . ordine politico e con 
l'affermarsi di nuov·e sovranità nazionali. 

* * * 

La presenza di Uffici commerciali struttura
ti jn vista di una attività più particolarmente 
produttivistica, non più e solo di spiccato ca
rattere amministrativo, determina in modo in
dubbio la maggiore efficienza nella opera pro
P,agandistica dei prodotto .italiano all'estero. 

L'I.C.E. ha infatt ; al suo attivo tale azione 
propagandistica. 

Basti ricordare fra l'altro l' intensa attività 
·edi~oTiale, che in questi ultimi tempi di Mini
s tero del commercio con l'estero ha p rogram
mato e finanziato, con tal-e· finalità facendo 
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pubblicare dail'I.C.E. una lunga serie di in
dagini di mercato sulle possibilj tà di colloca
mento e .sulle esigenze tecniche e con1merciali 
che ne f.ol'lmano la pren1essa di succ·2'SSO, tutt_o· 
diretto a costituire, attra.verso la più profonda 
conoscenza dei mercati, i presupposti dello sv.i
luppo delle no1.stre esportazioni. 

È augurabile che tali indagini di mercato 
possano est endersi per c·gni zona ove si scor
gano possibilità di espansione, come, del re
sto, lo stesso Ministero ha lodevolmente in:i
zìato a fare. 

I ricch i volumi di documentaz~one sul Vene
zuela e recentement·e sul -Messico, pubblicati 
dall'I.C.E., possono esser seguiti, .nella Colktna 
geografica di manuali per l'esp·o·rtatore, da al
tre pubblicazioni, specialmente in _preparazio
ne delle grandi rassegne fier-istiche della pro
duzione nazionale. 

* * * 

L'assistenza degli operatori nazionali all'este
ro p receduta dall'iUustrazione di quei mercati 
e delle loro possibilità effettive, sostanziata 
da un'opera di educazione che il M~nistero 

attua attraverso la descritta attività, trova 
poi completamento n2Ue mostre italiane all'e
stero che jl Minirst ero s tesso affida all'I.C.E. 
come tecnico della organizzazione. 

Tali m.ostre int.e·ressano un considerevole nu
mero di ditte nazicnali .appartenenti o a vari 
settori (mostre collettive generali) o a settori 
particolai~i (mostre specializzate) e si inseri
scono in manifestazioni fieristiche all'€'Stero. 
Una fortma che ha trovato accoglimento soddi
sfacente . e che, 1peraltro, è parUcola~rmente 

i impegnativa è rappresentata dalle mostre in
. dustriali i1ta~iane presentate sotto lo slogan 

« Ital;ia Produce ». Vanno ricordate per il suc
cesso riportato queHa a Caracas (Venezuela) 
e di r•ecente a Città del Messico, che. hanno 
aperto la serie di mostre interamente italiane 
che, evidentemente, dovrà continuare per rag.;. 
giungere altri Paesi di oltremare, apprèstan
dcvi i ·relativi studi preliminari di mercato 
ed i m€·zzi finanziari, di non l ieve entità, che 
accorreranno. 

Meritano pure di essere ricordate fra le 
iniziative più promettenti · che il Ministero del 
commercio ·con l'estero va .svolgendo le m o-
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stre-v~mdite del ~rodotto italiano presso· i Gran
di magazzini stranieri. 

E1sse, infatti, costituiscono non solo di per 
se stesse un successo commerciale, ma rappre
sentano, di solito, .ottime basi di lancio ·per 
l'ulteriore espansione della vendita di no,stri 
prodotti in altre· zone o çittà e reg:ioni del Pae
se dove vengono organizzate. Quest'anno i 
Grandi 1mag-azzini Hertei aprono la serie, con 
manifestazioni ·:in nove città. tedesche : ne se
guiranno altre, tr.a le quali le ptiù importanti 
press.o Macy's, a New York, ed alla Simpson 
di Montreal. 

* * * 

. È superfluo ricordare che nella organizza
. zione dei servizi del nostro commercio estero 
nei diversi me·rcati intern'azional:i, secondo una 
tradizione c~e ha s·empre avuto il più fondato 
apprezzamento, si inquadra l'opera delle nO'
stre Camere di commercio, più specificatamen. 
te :le Camere di comme·rcio italo-estere, de.lle 
quali il Ministero, come già rilevato, incorag
gia gli opportuni interventi eon aiuti previsti 
fn apposito capitolo di bilancio. 

II 

IL CAMPO D'AZIONE DEL MINISTERO E LO SVOL

GIMENTO DELLA POLITICA COMMERCIALE CON 

L'ESTERO. 

Nessuno ,ignora quale importanza-abbia per 
:l'economia di ogni paese il commercio con l'e
stero e quali siano gli :s.forzi che ogni paese 
pone in essere per potenziare sempre più e me
glio Ta sua :POlitica degli scambi con l'estero. 
Or è evidente quanta maggior rilevanza abbia
no. p·er il'ltal;ia i traffici con l'estero, sia in re
lazione ,alla carenza di alcune tipiche mate
rie prime che la rendono necessariamente· tri
butaria verso gli altri paesi, sia iin . relazione 
all'esuberanza del potenziale lavoro che richie
de di poter trovar·e iPOSsibilità di .suo' utilizzo 
all'estero attravel'lso l'esportazione. 

Ma l'Italia, posta -geograficamente a ponte 
.tra . oriente ed occidente, l'Italia che nella tra
dizione storica già rìcorda una potenza di traf-

fici di cui ogni èittà, ogni n:gione mostrano 
le real;izzazioni, ha anche condizioni d'ambien
te, geografiche· e storiche non s·clo, ·ma co:r:
naturate con le capacità proprie dei suoi figli, 
atte a favorire un affermarsi decisivo dei suoi 
commerci con gli altr,i pa€'Si. E mentre la no
stra economia mostra all'evidenza indici di . ul
teriore potenz'iam·ento e sviluppo, mentre, fu
gate le ansie e la mortificazione delle· immani 
rovine del recente passato, il Paese pre1sen
ta ogg.i il volto s·eren~ della r~cc~struzione in 

. atto, l'avvenir€·, è da credere, si affacòa pieno_ 
di speranze e di promesse proprio ed . anche 
per una prospettiva nuova che ci è riservata 
nel coneer'to di una Europa che .si avvia al'la 
sua U'nificazione . 

N ella nuova Europa, che si prepara, l'Italia 
vorrà riprend€'re ne:i traffici il suo' ruolo- de
terminante, quale 1a geografia e la storia le 
additanp, onde si appa1esi in . un prossimo fu
turo rsempre più la rilevanza decisiva d·el no
stro commercio · con l'estero nella nostra eco
nomia. 

Varrà quindi certamente 1a cono'Scenza. delle 
esperienze più reeenti quale utile guida per 
l'azione futura. 

l. - Il nostro cotnmercio estevro nel 1956. 

Anche nel 1956 il nàstro commercio con 
l'estero dim<;>stra un ruolo ~di not-evole impo'r
tanza. 

L'economia italiana s1 e ulteriormente svi
-.luppata nel corso del 1956, pur con un rallen

tamento nel ritmo del tasso di accrescimento. 
Il reddito nazionale lordo è stato, infatti, valu-

. tato in 13.876 miliardi di lire_ rispetto a 12.946 
nel 1955, con un aumento del 7,2 per cento; 
se ta1e dato vien corretto dall'incidenza de
terminatasi ver .effetto dell'aumento dei prez- . 
zi, l'incrementq del reddito r~1sulta, in t€'rmini 
reali, solo del 4,1 per cento, mentre tra Ìil 
·1954 ed il 1955 era stato del 7,2 per cento·. 

Come rilevasi dalla ·relazione ~economica che 
fu og·getto di am·pia esposizione del Ministro 
del Bilancio nella nostra Assemblea il 5 apri
le 1957, il minor saggio di incremento trova 
prevalente spiegazion-e' nel1a mino~e produzio
ne agricola a causa delle avversità .atmosferi-
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che (l' indice della· produzione agr icola ha re
g :strato una flessione d i poc'o più del 4 per 
cènto rispe tto al liv·ello raggiunto nel 1955), 
ma è anche da imputarsi alla leggera diminu
zione ver,ificatasi nel ritmo di 1s:viluppo della 
produzione industriale (l' ind ice della produ
zione industriale h a regist rato un aumento 
del 7,2 per cent o cGntro 1'8,8 per cento dello 
scorso annc). 

N el comp-lesso, però, il minor incremento del 
reddito nazionale lardo non ha inc:sc· sull'equi
libr io della st ruttura economica nazionale ed 
è di particolare soddi1sfaz ione il pot·er consta
ta.r'e che allo sviluppo di tutta la nostra eco
nomia si è accetmpagnata una ulteriore espan
sione degli scambi commerciali con l'estero, 
i quali hanno r egistrato, ·nel 1956, un notevole 
incremento globale sia all'impor tazion2 che al
l'esportazione, con l'aumento pur~e d el r appor
to di incidenza sulla fc·rmazione del r eddito 
nazionale. 

Infatti, Qe !importazioni hanno r a.pp11.·esentato 
.il 14 per cento del r eddito nazi cna!e .1ordo ri
sp·etto ~l 13 per cento r egistrato nel 1955, men
tre per le esportazioni tale pereentuale è stata 
d€1 10 .per cento contro 9 per cento n el 1955. 

L'aumen to del volume degli scambi con 
l'estero è indubbiamente conseguenza" anche 
dell'indirizz.o dato al nostre· ritorno sul merca
to internazionale, ritorno avvenuto in un s.i
stema di scambi part :colarmente libero: ne son 
derivati inevitabil i sacrifici in alcuni se tt ori, 
pur :.s.e compensati da vantaggi più generali , 
che solo emergono da un apprezzamento e da 
una estimaz:one d'ins ieme· della n e-stra eco
nomia. 

Tutto ciò che è stato fatto per ,migliorare 
la nostra capacità produt t iva, p~er pot enziare 
le nostre 1attrezzatr~ue, ha avu.to la .sua inci
denza sull'aumento d elle importazioni ; pur t ut
tavia ciò costituisce la prem ~ ·ssa utile p·er una 
nost ra successiva penetrazione all'estero. 

Gli scambi comm,erciali dell'Italia c:: -n l' este
ro hanno avuto nel 1956 ri~spetto al 1955 il se
guente andamento : 

Importazioni 
Esportazioni 

.Saldi 

1955 1956 

(miliardi di l ir e ) 

1.694,6 1.980,7 
1.160,3 1.348,0 

- --- ·----

..,-- 534,3 - 632,7 

Variazione 
in % 

+ 16,9 
+ 16,2 

+ 18,4 

Dai suddetti dati r~ sulta che nel 1956 l'au
men l~o delle importazioni è stato, in percen
tuale, superiore a quello delle ·esportaz;ioni 
( 16,9 e 16,2 iper cento, riS'pettivamente). 

In v alor-e· asscJ.utJ, le .importaz:oni sono .au
Inentate di 286,1 miliardi, m·~mtre le espor ta
zioni hannc· registrato un incremento di 187,7 
miliardi. 

Di conse-guenza la nostra bilancia commer
ciale .si è chiusa, alla fine del 1956, con un de
f 1'c it che ha s up€rato di 98,4 miliardi (18,4 
per c·ento) quello regi:2trato nel 1955. 

T rattasi di un cleFcit indubbiamente notevo
le che a tutta prima può indurre in allarme, 
ma che, se obiettivamente valutato, come g ià 
si è accennato, in rapporto alla struttura del 
nostro apparato· produttivo e s·e r iguardato in 
re·lazione a.i dati della bilancia generale dei 
pagamenti, consentirà un pur moderato otti"'" 
mismo. 

D'altra parte se r iconosc;amo che :il nostro 
Paese per la sua struttura produttiva richiede 
un largo ricorso all'·estero per gli approvvigic .... 
nam-enti di materie pr,ime industriali, di pro
dotti agr:icoH di base €' materie prime ausilia
r ie, una intensi:ficazione della nor2tra att ività 
produttiva n on può non determ;inare un mag
gior livello di importazioni. 

D'altro canto, anco-ra, se pure le esportazio
ni s1 iÌncreinentano, vi è .ragion-e di ritenere 
che n ella attuale fase dello sviluppo economico 
non altra strada debba essere seguita, se s.i 
vuole sopratutto che il Paese acquisti capacità 
competitiva adeguata nella più vasta area di . 
unità economica che si sta preparando con il 
recente· trattato del Mercato comune. 

La tabella che segue dà la riprova deNa 
natura degli approvvigionamenti per .i quali si 
è ricorso all'estero in conformità all 'esposto 
indirizzo. 
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IMPORTAZIONI ED ESPORTAZIONI PER GRANDI CATEGORIE MERCEOLOGICHE 

(mil iardi di lire) 

Importazioni E sportazioni 

--------~-------------------------------------------Categorie merceologiche 

1955 1956 l Variaz. % 1956 l Variaz. %_ 1955 

G • eneri alimentari e animali vivi 356 - + 17,6 261,8 308,5 + 17,8 
(17,9%) 

302,8 1 
{18 - %) (22,9 % ) 

i 
(22,9 %) 

l 
aterie prime . 717,7 853,2 18,9 79,9 72,7 - 9-.M 

(42,4 % ) (43 -% ) (6,9 % ) ( 5,4% ) 

s emilavorat i . 287- 338,5 + 17,9 . 251,6 307,4 + 22,2 
(16,9 %) (17,1 o/o ) (21 ,7 %) (22,8 %) 

Prodotti finiti 387,1 : 433 - -i- ll,8 567- 659,4 + 16,3 
(22,8 %) l (21,9 % ) (48,9 % ) ' (48,9 % ) l 

. 

Totale generale 1.694,6' 1.980,7 + 16,9 1.160,3 1.348- + 16,2 
(100 % ) (100 % ) (100%) (100 %) i 

Esaminando Ja suddetta tabella, constatiamo 
che più del 60 per cento delle· nostre importa
zioni t o-tali è rappresentato da acquisti di ma
terie prime e semilavorati e che l'aumento se
gnato dalle nostre importazioni globali è pro
prio dovuto in gran parte ai maggiori approv
vigionaménti di ta1i materie passati da circa 
1.000 miliar-di nel 1955 a circa 1.200 miliardi 
nel 1956. 

Sono aumentate pure, ma in misura molto 
minnre, le importazioni di gen~ri alimentari, 
passate da 303 a 356 miliardi, e quelle di pro
dotti manufatturati, salite da · 387 a 433 mi
liardi. . Se :si tiene, però, conto che· tali cifre 
riguardano anche le importazioni di prodotti 
di base per l' ~limentazione e quelle di macchi
nari indispensabili per la realizzazione del pia
no di sv.iluppo economico d€1 nostro Paese, s1 
può considerare che, nel ccmplesso, le nostre 
importazioni totali sono state rappresentate nel 
1956 in gran parte da approvvigionamenti as
solutamente necessari. 

All'aULl11€nto delle nostre importazioni ha in
fatti corrisposto un sensibile sviluppo delle 
nostre attività industriali, le quali hanno• regi
strato, nel loro insieme, un andamento che 

l 

può considerarsi abbastanza soddisfacente, co
me dimo~tra l' indice della pròduzione indu
str1ale, ·che ha segnato un aumento di poco me
no dell'8 per cento passando da 197 nel 1955 
a 211 nel 1956. 

Si ha la riprova che l'aumento delle impor
tazioni ·è realmente in relazione allo svilup
po dell'attività industriale rilevando che esso 
è stato influenzato particolarmente da tre sole 
voci : . il carbone, il ferro ed il petrolio. 

Si sono• avuti infatt i neJ.le dette materie pri
me gli aumenti in miliardi di lire di cui alla 
seguente tabella di raffronto : 

1955 1956 

Rottami di ghisa, ferro ed 
acciaio 69,7 89,5 

Carbone 112,2 134,6 
P€troliio 203,1 235,5 

Nè si deve dimenticare l'influenza dei noli 
nelle importazioni dei combustibi-li a seguito 
della crisi di Suez. 

Mentre l' incidenza noli sui valori Cif nel 
1955 aveva se·gnato un aumento dell'11,1 per 
cento, nel 1956 essa ha segnato un aumento 
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del 13,5 per cento, ed i s oli noli petroliferi 
sono aumentati nel 1956 di due volte e mez
zo in confronto al 1955. 

L'aumento verificatosi nelle nostre importa
zioni di prodotti agricolo-alimentar:i è stato 
determinato SO'pratutto dai maggiori acquisti 
di dii ·e grassi e di pochi altr:i prodotti alimen
tari, in relazione alle diminuite d isponibilità 
interne : olio d i o.liva (da 4,8 a 14,2 miliard~ 

di lire); burro (da 3,5 a 3, 7 miliardi); altri 
grassi ed olii alimentari (da 2,8 a 17,8 miliar 
di); semi e frutti oleosi (da 14,1 a . 26,2 mi-: 
li ardi) ; carni fresche e congelate (da 22,7 a' 
30,4 miliardi) ; granot urco (da 8,5 a 20,5 mi
liardi). . 

Sono, per contro, diminuite· le importazioni 
di bovini (da 15 .a 12,9 miliardi); di suini 
(da 6,3 a 3,3 miliardi) e di fo·rmaggi (da 10,8 
a 10,1 miliardi). 

Tra le materie ·prime ed i semilavorati, o'ltre 
a quelle già rilevate, hanno segn1to aumenti 
di . particolare r:ilievo le importazioni di olii 
e grassi p·er usi industriali (da 25,7 a 31,7 
miliardi); di lana (da 68,7 a 72,8 mirardi); 
di cotone (da 76,5 a 92,4 miliardi). 

L'aumento delle :i1mportazioni nel set tore dei 
prodotti finiti ha interessat o soprattutto i pro
dotti delll'.industria chimica (da 14,2 a 19,4 
miliardi) e chimico-farmaceutica (da 15,3 a 
20,4 miliardi), dell'industria meccanica · (da 
147,7 a 156,4 miliardi) e dell'armamento na
vale. 

P•er quanto riguarda le esportazioni, l'au
mento è stato, in valore assolut o, più accen
tuato nel settore dei prodotti manufatturati, 
le cui vendite all'estero sono passate da 567 
miliardi a 659,4 miliardi, nonchè nel s·ettore 
dei prodotti semilavorat i, le cui esportazioni 
sono 13aLite da 252 miliardi a 307 miliardi . 

esportazioni allo equilibrio della nostra bi
lancia d€1i pagamenti. 

Un tale fat to costituisce indubbiamente un 
motivo di maggiore tranquillità nel momento 
in cui ci si appresta ad aprire le frontiere 
di una vasta zona di 1mercato, ove l'essere fin 
da ogg;i ,presenti è garanzia di più facil i suc
c·essi futuri. 

Sempre nelle esportazioni, all'aumento re
g; strato· nel settore . agricolo hanno contribuito 
sopratt utto i prodotti ortof rutt icoli , f r a cui 
principalmente gli agrumi (da 31,7 a 40,5 mi
liardi), le frutta f resche (da 53,3 a 61,6 miliar
di) i legum.i ed ortaggi freschi (da 32,5 a 34 
miliardi), nonchè le cons-erve di pomodoro (da 
23,4 .a 29,6 miliardi) ed i vini (da 11,5 e 17,2 
miliard i). Sono, petr contro, dilninuite le espor
tazicni di frutta secca (da 31 a 26 miliardi) 
e di leg umi ·~d ortaggi secchi (da 1,6 a 0,7 
miliardi). 

Tra le mater.ie prime ed ti semilavorati so
no aumentate tS01)rattutto le esportazioni di 
ferri ed acciai laminati, mercurio, benzina, olii 
da gas, zinco, marmo, zolfo e materie plasti
Ghe. 

Nel sett01~e dei !prodotti fini sono risrultate 
in fc~rte aumento le esportazioni di numerosi 
prodotti meccanici, dalle· automobili alle mac
chine da uffic~o, dai veicoli ferroviari alla 
gamma molto estesa degJ;i « altri » prodotti 
ed apparecchi non elettrici. 

Fra i prodotti tessili hann? registrato un 
incremento le es.portaz~ on.i dei tessuti d i lana 
e dei filati e tessuti di fibre tessili arti~ficiali, 

ma si è avuta una diminuzicne in queile dei 
fil ati o tessuti d 1 cotone e delle fibre tessili ar
tificiali. 

Indubbiamente nella situazione industriale 
itaHana un settore di particolare p-esantezza 
è ancora costituito da q11el1o cotoniero anche 
per ciò che ha r if er imelìto alle possibilità di 
collocamento del prodctto all'estero. 

È fenomeno comune ad altr i paesi produt
tori per la contrazione di alcune tradizionali 
correnti di esportazione. dirette a tmerca!i che 
og-~i ricercano .Ja nrooria autoncmja. 

Complessivamente, circa il 72 per cento del
l·e nostre e~portaz.ion i è ts.tato rappresentate· 
da pr odotti .fin i e semilavorati. All'aum·ent o 
delle nostre esportazioni ha contribuit o val:i
damente anche l'agricoltura: le nostre espor
tazioni di -generi alimentari sono passate da 
262 miliardi a 308 m:liar di. È un aumento 
che sta a dimost r ar-e che· :i nostri prodotti, 
sia agricoli che indust r iali, t rovano sempre 
maggiore sbocco sui mercati ·esteri e che va 
sempre aumentando l'apport o dato dalle nostre 

Tutt~vi ::t :s1 può constatare che ver,'-'o la fine 
del 1956 la situazione si è fatta meno critica, 

' 0nde è forse nossibi1e snerar9· che il J 9P16 ab
hia segnato i1 suneramento della fase più acu
ta della crisi. L'.industria cotoniera italiana 
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ha potuto fruire nel 1956 di una migliorata 
situazione dei rifornim·enti di materie prime: 
ne è prova il maggior contingente di importa
zione di cotoni sodi (tonnellate 139.200 nel 
1955 contro tonnellate 183.000 ne-l 1956) il cui 
prezzo (eccezion fatta per i cotoni eg,iziani 
quasi costantemente al rialzo) si è adeguato 
alla ·situazione determinatasi per eff,etto del; 
la possibilità offerta a i filatori italiani d i 
acquistare c-otone U.S.A. a prezzi ribassatL 

L'esportazione in ogni modo, pur avverte n:.. 
dosi i segni di una -generale ripresa sia pr.o
duttiva, sia. degli scambi, così come appare 
dal linguaggio delle cifre, denuncia anccTa 
bassi liveHi sia nei filati, sia ned tessuti. 

Seccndo i dati dell'Istituto centrale di sta
t i,stica le esportazioni di :filati sono ammon
bite a tonnellate 10.705 ,e 7.836,6 mi1ioni di 
lire (nel 1955, tonnellate 11.143 .e· 8.842,1 mi
lioni di lire). 

Le esportazioni di tessuti sono r isultate 
9.602 tonnellate per 19.854,1 milioni di lire 
(nel 1955, 10:080 tc,:rinellate e 21.687,4 1mi
lìion.i di lire). 

Per quanto r iguarda i filati di cotone, i più 
importap.ti movimenti si sono regi strati in 
direzione del Belgio, Indonesia, Un:ione Sud 
Africa, Gran Bretagna e Africa M·eridionale 
Britannica. 

I princi;pali mer·eati di sbocco delle nostre 
esportazioni di tessuti di cotcne sono risul
tati, la Turchia, Stat i Uniti, Grecia, Austra

. lia, Regno Unito, Svizzera, Siria, Unione Sud 
Africa Marocco F rancese, Africa Occ.identale 

' 
B:r:itannica. 

Le prosp·ettive future dell'indlllstria cotonie
ra :sembrano comunque chiarament2 pr-eludere 
cd una sia pur graduale r ipresa e normaliz
z.azione, dando a sperare nella r :coriquista · del 
terreno p·erduto. 

Aumenti di rilievo· sono stati re·gistrati pu
re neUe esportazioni di concimi chimici e di 
altri prodotti dell'industria chimica, nonchè 
in quelle della carta e dei cartoni lavorati, del
le porcellane, maioliche e t erraglie, dei lavori 
di vetro e cristallo. , 

~ * * 

Se·mpre, in una vJsione d'assieme dei nostri 
t r affici con l'estero, non può prescindersi dal
l' esaminare la loro distribuzione geografica; 
ma è sembrato al relatore che per questo bi
lancio in vista dell'azione futura del Ministero 
nella vasta zona del Mercato comune più che 
mai tale esame sia necessario. 

Pur astraendo da . considerazioni di politica 
generale quali sonc, suggerite anche al meno 
esperto dagli avvenimenti grandiosi che ogni 
giorno ben si può dire la v.ita del mondo an
nota, è ·di palese ;intuizione che la vit a econo
mica delle nazioni attraversa una fas.e di · par
ticolare vivacità, e , se non è dato p,revedere con 
certezza gli sviluppi futurJ che lo ste·sso dina
mismo dei tempi può presentarci in maniera 
tutt a nuova, resta determinante la consid era
zione dell'attuale stato· dei nostri rap·porti com
merciali con l'estero, distinti p·er aree valuta
r ie e secondo i paesi di provenienza -e· di de
stinazione. 

È infatti su una tale carta di distribuzione 
che andrà ad ·inquadrarsi il com plesso dei nuovi 
nostri rapp·Orti dettati dal M·ercato· comune, 
che, se a;pprovato dai Parlamelllt i dei Paesi 
interessati, costituirà indubbiamente una svolt a 
dei nostri rapporti commerciali con l'estero. 

Ben s:i può dire, se così sarà, che il bilan
cio in esame è l'ultimo bilancio di una epoca 
della nostra storia economica, e il primo di 
una nuova epoca. 
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COMMERCIO ESTERO ITALIANO NEL 1956 DISTINTO PER AREE VALUTARIE 

O PAESI DI PROVENIENZA E DI DESTINAZIONE 

(miliardi di l ire) 

IMPORTAZIONI l E sPORTAZIONI 

AREE E PAESI 

l 
l 

l 
[1955 1956 

l 

(+) (-) 
1955 1956 

(+ ) (-) 

l l % % 

l l 

i l 
l 

i 

P aesi OECE 837,6 946,1 + 13 - 667,6 757,9 + 13,5 
(49,4 %) (47,8 % ) (57,5% ) (56,2 % ) 

i . 
Altri P aesi Area st erlina non par - l 

, 
tecipanti . . . . 338,3 388,7 + 14,9 79,6 112,1 + 40,5 

(20 -%) (19,6 %) (6,9%) (8,3 % ) 

I ndonesia 
l 

6,7 8,21+ 22,4 4,8 l 18,2 + 279,2 
(0,4 % ) (0,4 % ) (0,4 % ) (1,4 %) 

~ 

l 

! -·· - - -- - ---·---- - - ---- ~--

l --l 
o tali Paesi Area EPU 1.343 - 1+ 

l 
888,2 18,1 1.182,6 13,6 l 752,2 + T 

l 
aesi Area Dollaro 306,8 405,9 + 32,3 189,5 244,8 + 29,2 

(18,1 %) (20,5 % ) (Hl,3 o~ ) (1 8,2 %) 
p 

l 
aesi dell'Est (l) . . . 44,5 53,6 1-+ 20,5 39,::J 49,7 + 26,5 

(2,6 % ) (2,i %) 

l 
(3,4 % ) l (3,7 % ) 

l l 
Itri Paesi 160,7 178,1 l+ 10,8 179,3 165,3 + 7,8 

(9,5 %) (9 -%) (15,5 % ) (12,2 % ) 

p 

A 

l 

--l i --- - -

i 
o tale generale l i 

16,9 1.160,3 1.348 - + 16,1 
l 1.694,6 1.980,5 1+ 
l (100 %) (100 % ) (100 %) (100 % ) 
l l 
l 

l 

T 

(l) Paesi dell'Europa Orient ale (Albania, Bulgaria, Cecoslovacchia , Germania Orientale, P olonia, Romania , 
l~ ngheria, U.R.S.S.) più. la Cina Continentale. 
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SA L D I 

Aree e Paesi 

Paesi O.E.C.E. 

Altri Paesi dell'area sterlina non partecipanti 

Indonesia 

Totale Paesi E.P.U .. 

Area dollaro 

Paesi dell'Est. 

Altri Paesi . 

Totale generale . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Dalle suddette tabelle risulta che nel 1956 
si è avuto un sens.ibile spostamento dei nostri 
acquisti dall'a:t'lea E.P.U. a quella del dollaro. 
Abbiamo, infatti, importato dall'area E.P.U. 
per il 67,8 .per cento delle nostre ;impc·rtazioni 
globali, mentre nel 1955 tale percentuale era 
del 69,8 per cent o. Per contro, la partecipa
zione dell'area del dollaro alle· nostre impor
tazioni to tali è passata dal 18,1 per cento al 
20,5 per cento. 

Un leggero aumentc· si è registrato nella 
partecipazione dei Paesi dell'Est alle nostre 
importaz:oni total;i , la quale è passata dal 
2,6 per cento al 2, 7 per cento, mentre una Ue
ve flessione si è avuta nella partecipaz.ione dei 
rimanenti Paèsi (dal 9,5 ,per cento al 9 per 
cento). 

Nel se ttore delle ncstre esportazioni, i Pae
si dell'area . E.P.U., contraria1mente a quanto 
ver:incatosi per le importazioni, hanno accre
sciuto la lorc· partecipazione alle nostre espor
tazioni tot ali, la quale è salit a dal 64,8 per 
cento al 65,9 per cento. N ell'àmbito di tale area, 

1955 1956 Variaz. i~ % 

170- 188,2 + 10,7 

258,5 276,7 + 7-

1,9 + 10 -

l 

\ 
l 
1- 430,4 1- 454,9 + 5,7 · 
l 
l ' 1-117,3 161,1 37,3 1- + 

l 

l_ 

+ 

5,2 
l 

3,9 25-

18,6 
l 

12,8 

.534,3 632,7 ,+ 18,4 

l 

l'aumento della partecipazione ha riguardato 
gl.i altri Paesi dell'ar ea delia sterlina--non par
tecipante e l'Indonesia; è, invece, diminuita 
la partecipazione dei Paesi O.E.C.E. (dal 57,5 

. per cento ai 56,2 per cento). 
È aumentata ancora di più la partecipa

zione dei Paesi dell'area del dollaro, alJ.e nostre 
esportazioni totai:i ; infatti, abbiamo venduto 
in . tali Paesi per il 18,2 per cento delle• nostre 
vendite totali all'estero· contro il 16,3 pe'r cen
to nei 1955. 

Un leggero · aumento si è registrato nella 
partecipazione dei Paesi dell'Est (dal 3,4 per 
cento al 3,7 per cento). 

La parte·cipazione' di ta1i Paesi ai nostro 
commercio estero è, cioè, aumentata sia al
l'importazione che all'esportazione. 

Piut tosto sensibile è stata, invece, la ridu
zione della partecipazione dei r:imanenti Paesi 
alle nostre esportazi:::n i totali (dal 15,5 per 
cento al 12,2 per cento), la quale si è rivelata 
più accentuata di quella seguita all'importa
zione. 
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Per quanto rigua!lda le variàzioni ver:ifi
catesi nelle nostre .correnti d'importazione ri
spetto al 1955, è da ri1evare che l'aumento 
registrato dalle nostre importazioni dall'are~ 

E.P.U. ( + 160,4 1miliardi di .lire) ha sen:s,ibil
mente superato quello dei nostri acquisti nel
l'area del dollaro ( + 99,1 milliardi). 

L'incremento delle nostr.e importazioni dai 
Paesi dell'Est è stato di 9,1 milia~di di lire, 
mentre i nostri acquisti negli altri Paesi sono 
aumentati di 17,4 miliardi di lire. 

Anche all'esportazione, l'aum~ento delle no
stre' vendite a;i Paesi E.P.U. ( + 136 miliardi) 
~isulta superiore a quello dell'esportazione ver
so ['area del dollaro ( + 55,3 miliardi). 

Le esportazioni ver.so i Pa·esi dell'Est sono 
aumentate di 10,4 miliardi, mentre le nostre 
vendite agli « altri Paesi » si sono ridotte 
di 14 miliardi di lire. 

* * * 

È sembrato· al ·relatore che gli esposti dati 
possano costituirle base adeguata per trarre 
un giudizio non sconfortante sulle risultanze 
dei nostri t:r.affici con l'estero nel 1956, ancor~ 
chè essi ci pres.entino il risultato compensati
vo finale (la bilancia commerciale) in 1maggior 
deficit: ripetesi, H complesso fenomeno non 
può essere giudicato solo in ragione di una 
emergenz!a finale algebrica di più e di meno, 
ma invece sulla base di un esame oggettivo e 
ponderato del contenuto e del significato di 
quei più e di quei meno. A tal fine il relatore 
confida di aver recato sufficienti elementi di 
giudizio. 

* * * 

2. - La bilancia commerciale e clei pagamenti. 

Già si è rilevato, m·ettendo in evidenza i da
ti del ncstro commercio estero ·nel 1956, che 

· la bilancia commèrc:iale :si è ulteriormente ap
:pe.santi t a p~ass.ando dai 534,50 miliardi di lire 
di defic it del 1955 ai 632,7 miliardi del 195·6. 

E già l'esame delle cifre· esposte ne ha rile-

vata l'ineidenza motivata nei vari settori di 
traffico. · 

Il deficit di 632,7 miliardi di lire, registra
to dalla nostra bilancia commerciale, si è così 
ripartito: 

Paesi dell'area E.P.U. 
Paesi dell'area dolla~o 

Paesi dell'Est . 
Altri P a esi . 

( mi1iardi di lire 

454,9 
161,1 

3,9 
12,8 

Rispetto .al 1955, si è avuto un aumento di 
24,5 miliardi di lire nel saldo p·ass;ivo con i 
Paesi de·IJ.'area E.P.U. ( + 5,7 per cento) ·e di 
43,8 miliardi di lire nel saldo passivo con i Pae
si dell'area del dollaro ( + 37,3 per .cento). 

È invece dim.inuito di 1,3 miliardi il saldo 
passiv·o con i Paesi dell'Est (- 25 per cento), 
mentre ii saldo attivo di 18,6 miliardi regi
strato nel 1955 con gli «altri Paesi » si è 
trasformato in un saldo passi,vo di 12,8 mi
liardi. 

Il deficit commerciale ha, anche nel 1956, 
inci:so notevolmente sul1a nostra bilancia dei 
pagamenti, ma è confortante constatare che 
il crescente apporto dato dai saldi attiv.i delle 
tradizionali partite invisibili (turismo·, noli, ri
messe degli emigrat i) ha cont:r.ibuito a colmare 
in mi8ura veramente apprezz.abille il nnstro de
ficit commerciale. I cosidetti movimenti di ca
pitali (prestiti ·ester,i, investimenti di capitali 
esteri, ecc.) hanno consent ito la parziale co
pertura delle nostre passività co1mmerciali, · 
d'altra part-e gli apporti eceezionali (aiuti go
vernativi, ·commesse militari ecc.) pur se con 
ritmo ridotto rispetto ai precedenti annj hanno 
·contribuito a colmare il disavanzo comrnercia-
19, talchè la nostra bilancia valutaria si è 
chiusa~ alla fine del 1956, con un .atbvo di circa 
110 milioni .di dolla,ri, aumentando .p·er tale 
importo le nostre disponibi1lità ;per l)agamen-
ti verso l'estero. 

Il prospetto, che segue dà la misura compa
rata per un quinquennio dei movimento delle 
:partite invisibili in relazione al movimento 
rmerci e conferma la loro r ilevanza com·e de
mento di correzione dei · saldo della bilancia 
commerciale (saldo merci). 
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COMPARAZIONE IN MILIONI DI DOLLARI U.S.A. PER IL QUINQUENNIO 1952-1956 

. DEL MOVIMENTO MERCI E DELLE PARTITE INVISIBILI 

l 

1952 Variaz. J953 

l 
Variaz . 1954 Variaz. 1955 Variaz. 1956 

l 
l 

i 

l 
)- 747,4 1+ (- 42,1) - 789,5 + (- 40,3) 1- 829,8 

) + 439,2 1+ (+ ll8,4) + 557,6 + (+ 89,9) + 647,5 
i 

l l - --

l 308,2 1+ 76,3 1- 231,9 + 49,6 -- 182,3 
1- l 

l 
l 

728,5 (+ 56,4) 784,9 1+ (+ 37,5 

378,8 (+ 4~,1) l+ (+ 14,3 + + 424,9 l+ 

l 
l 

! 

l 
i 

349,7 1-· 10,3 l 360 + 51 ,8 i-

l 

·sulla prima linea stanno i dati del movimento merci, sulla seconda quelli delle partite invisiblli. 

Dalla seguente tabella s i possonc· meglio ri
levar€· le variazioni delle partite invisibili e 
me.rcantili nel 1956 rispetto al 1955 che hanno 
determinato il :suddetto aumento delle nostre 
disponibiliità ~all'estero. 

(milioni di dollari) 
Hl55 1956 

ENTRATE. 

Es·po·rtazioni (comprese 
esportazioni O.S.P.) . 

Noli . 
Turismo. 
Rimjesse ·elmigra,ti 
Altre partite . 

1.857,5 
157,3 
211,4 
124,7 
451,9 

Totale ent rate 2.802,8 

USCITE. 

Importazioni (c.i.f.) . 
Turismo. 
Altre partite 

- --

2.518,1 
21,4 

175,4 

Totale uscite 2. 714,9 

SALDI. 

Saldo partite mercantili .· - 660,6 
Saldo partite invisibili . + 7 48,5 

Saldo + 87,9 

2.159,9 
190,0 
249,4 
154.5 
471 :5 

3.225,3 

2.908,3 
36,4 

212,8 

3.157,5 

- 748,4 
+ 816,2 

+ 67,8 
----

Partit e viaggianti, arbi-
traggi, regolamtmto in $ 
con U.E.P. ecc. 17,,2 + 13,0 

Saldo retti·fi-cato + 70,7 + 80,8 

Versamenti I. C.A. + 41,3 + 32,1 
Variazione nel saldo del 

conto esteri in lire li-
bere 3,4 3,1 

Variazione delle disponi-
bilità . . + 108,6 + 109,8 

-----

Obiettività richiede che si tenga conto• che 
la nostra bilancia valutaria -dei pagament i si 
sarebbe chiusa in passivo se non fossero in
tervenute le operazioni non ordinarie (espor
tazioni O.S.P., Versamenti I.C.A., aiuti mili
tari, prestiti esteri, investimenti di capitali 
esteri ecc.). 
C ~ò sta a riconJfermare l'importanza che ha 

per il nostro Paese il pot€nziamento delle pos
sibilità favorevoli · che ci presentano in m,odo 
·particolare alcune partite inv.isibili: 

I noli attivi che passano nel 1956 da 157 
1nilioni -di dollari nel 1955 a 190, il turismo 
attivo che passa da 211,5 milioni del 1955 a 
249,4 costituiscono indubbiamente motivo d] 
conforto e di m~aggiore tranquillità e· devono 
pertanto- richiamare la 1maggiore attenzione af~ 
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finchè nulla sia "lasciato di intenta~o perchè si 
incrementino sempre più tali voci. 

E però nessuna considerazione deve vah~·re 
per lnd,urre a sottovalutare iL deficit della nò
stra bilancia comm~~rciale ed ogni sforzo deve 
essere fatto~ per attenuarlo. 

La riduzione di tale deficit entro Umiti ra
giorievoU deve e.ss·ere pertanto considerata co
me uno degli obbiettivi che bisogn€Tà cercare 
di realizzàre nell'immediato avvenire, avvalen
dosi dei mezzi più appropriati. 

È evidente che la riduzione del nost,ro di
savanzo comm€rciale dovrà essere 'realizzata 
principalmente con più sostanziale incremento 
delle nostre vendite all'estero e, là dove è 
,possibile, con ·oculata riduzione di queUe im
portaz;ioni che non foss€ro richieste da moti
vi veramente produttivistici o da necessaria co
stituzione di contropartite di prorfittevoli espor
tazioni. 

Che s·e certe apparenze, forse realmente più 
apparenze che sost·anza d.i effettive incddenze 
per alCuni consumi che attingono alle· itmpor
t~azioni, potrebbero indurci a richiama,re il con
sumatore più .abbiente a ,qualche poco di au-· 
sterity, non si deve tuttavia dim'enticare che 
certe vie d'esportazione non si aprono e non 
si ~mantengono senza •consentire scambi, che pur 
debbono adeguars:i alle esigenze degli stessi 
mercati di sbocco dei nost:r~i prodotti. 

La notevole ripresa registrata dalle espor
tazioni italiane negli ultimi mesi del 1956, 
sta a dimostrare che, malgrado l'acuirsi della 
concorrenza !internazionale, le catego:de pro
duttrici €d ·esportatrici sono riuscite ad a1ssicu
rare maggiori sbocchi alla nostra produzione, 
ma per realizzare un notevol'e incremento al1e 
nostre esportazioni occorrerà, ovviamente, jn-· 
tensificare ancora d:i più gli sforzi finora com
piuti. 

Forse uno sguardo alla tendenza verifica
tasi n€·1 primo bi1mestre del 1957 val•e per 
un completo, più attuale giudizio. 

Come .risulta dalle informazi·on i I sta t in det
to periodo le importaz;ioni hanno raggiunto 
i 362.9 miliardi di lire e le esportazioni i 229,5 
mil;ardi: riferiti i dati allo ste1s:s.o periodo del 
1956 si rileva nelle importazioni un aumento 
del 17,3 per cento e nelle espqrtazioni quello 
del 17,4 per cento. 

3. - Gli accordi com1nerciaU e di pa-· 

g1ame~nto. 

N el quadro della politica commerciale con 
l'estero anche nel 1956 il movimento dei traf
fici è stato caratterizzato da una parte da . una 
quasi totale liberazione delle nostre importa
zioni dai Paesi dell'area E.P.U. e c~on ulte
riore attenuazione delle restrizioni quantita
tive .ancora esistenti con altri Paesi, dall'altra 
da tutte le più opportune iniziative volte ad 
assicurare più amp1 ed attivi · sbocchi alle no
stre esportazioni. 

Le nostre importazioni dai Paesi .dell'area 
O.E.C.E. (territori 1metropolitani e T.O.M.) 
hanno continuato a beneficiare d€Ha quasi to
tale libèrazione disposta sin dall'ottobre 1951 
( corrdspondente al 98,2 per cento delle no:stre 
importazioni private totali da tali Paesi, effet
tuate n€1 1955). 

È pertanto rimasto solo un ristrettissimo 
numero d.i prodotti ancora sottoposti al regime 
della licenza nei riguardi dei p:redetti Paesi. 

L'applicazione delle stesse misure di l i be~

razione agli altri Paes·i compresi nell'area 
E.P.U. ·ha praticamente eliminato ogni r·e:stri
zione quantitativa per i prodotti interessanti 
l'€tspo.rtazione di tali Paesi. 

!Anche le nostre importazioni dall'area del 
.dollaro han denunciatq un notevole progresso 
nella liberazione nell'apr.ile 1956 con l'adozio
ne di nuove misure che hanno portato la p€'r ... 
centuale di liberazione dal 24 per cento al 40 
per cento circa (sulla base del commer0io ef
fettuato nel 1953). 

Con l'adesione' dell'Italia agli accordi di pa
gam,ento e di scambi multilaterali conclusi dal 
Brasile e dall'Argentina con vari paesi euro
pei, e con le conseguenti misur~ di liberazione 
da noi adottate per l€· importazioni da quei due 
Paesi, si è fatto pure nel corso del 1956, un 
altro passo nell'azione di progressiva elimina
zione delle restrizioni quantitative ancora esi
stenti. 

I principali prcdott i interessanti le esporta
zioni ·di tali Paesi sono, infatti, i1mportabili 
in Italia senza alcuna restrizione quantitati
va. Le misure di liberazione appUcate nei ri
guardi di detti Paesi rappresentano sulla ba
se del commercio del 1955 1'82,7 -per cento 
delle nostre importazioni private dall' ATgen-
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tina ed ,iiJ. 99,6 per cento delle nostr€' ,importa
zioni private dal Brasile. 

Gli scambi dell'Ital:ia con un certo numero 
di Paes.i europei ed extr a europei (Albania, 
Bulgar ia, Polonia, Romania, Cecoslovacchia, 
Ungher.ia, U.R.S.S., Jugoslavia, Finlandi·a, Spa
gna, Egitto, Iran, Israe·le, Equatore, Paraguay) 
·Si .s.ono .svolti, anche nel 1956, sulla bas€ di ac
cordi commerciali bilaterali con regolamento 
in clearing. 
· Le nostre importazioni da tali Paesi si svol

gono parzialmente senza alcuna restrizione 
quantitativa, sulla base del regime• della « mes
s~ a dogana» applicato in via autonoma dal
l'Italia in occasione della emanazione delle 
norme di applicazione di ciascun accordo. Nei 
riguardi di alcuni .di questi Paesi abbiamo rag
giunt o, con l'applicazione di tale regi;me, un li
vello di liberazione' abbastanza elevato. Pos
siamo dire che più del 50 per cento delle no
stre importazioni dai Paesi, ai quali s iamo le
gati da accordi di clearing, si svolge pratica
mente senza alcuna restrizione quantitativa. 

Le importazioni dai rimanenti Paesi si svol
gono attualmente attraverso operazioni di com
pensazione globale, istituitè con ~accordi bila
terali o in v;ia autonoma, oppure mediante 
operazioni di compensazione privata o scambi 
bilanciati, oppure ancora, in tali casi, con pa
gamento in valuta libera. L e· predette impor
tazioni, sono, quindi, tutte \Sottoposte .al regi
me ·della licenza. 

N el complesso, le nostre importazioni da 
tutti i Paesi del mondo s i svolgono in -gran 
parte senza alcuna restrizione quantitativa. 
Sulla base del com1mercio effettuato nel 1955, 
le nostre importazioni ldbe!ate (sia con prov
vedimenti di liberazi'one veri e propri, s:ia at
traverso 1a « m€'ssa a dogana » in sede di ap
pUcazi·one degli accordi commerc1ali bilaterali) 
rappre1sentano circa 1'88 per cento delle nostre 
importazioni privat e totali. 

Può, quindi. dirsi ehe nel settore delle im
portazioni la po1itka commerciale italiana è 
·stata caratterizzata in questi ultimi anni da 
una continua azione volta a svincolare v ja via 
i nostri traffici con l'estero da un rigido bila
teralismo. 

Quanto ciò possa costituire una premessa .di 
appropriata preparazione ad entrare nel eon-

certo di una economia più vasta ognuno può 
considerare: 

Se· il progresso tecnico, nel ritmo crescent e 
clfe quasi sgomenta, indica chiaramente che 
l'umanità IS1i ·avvia con c-elere cammino verso 
una ritrovata unità, verso· una civiltà che per 
essere tale non vorrà più concscere barriere 
e divisioni, perchè gli uomini si sentiranno 
sempre più vicini nel tempo e nello spazio, 
ogni passo verso più larghe unità econo'miche 
non potrà che essere preparato da scambi 
sempre più liberi. 

Voglia J,ddio che ncn solo le conseguenze 
necessar.ie dell'attuale progredire vertiginoso 
della tecnica sp.ingano l'umanità verso mete di 
più ampio respiro nei rapporti economici fra 

1 

i popoli, ma che un anelito di · progresso mo
. rale costituisca la premessa perchè gli uomi

ni considerino quei rapporti con spirito di 
larga comprensione, perchè i popoli, mutuan
do le lo.ro r isorse, stabiliscano le migliori 
condizioni di vita per tutti. 

È perciò che uno degli obiettivi della poli
tica economica :italiana è stato ed è quello di 
collaborare alla re1s.taurazione di un sistema 
mondiale di scambi e di pagamenti libero. 

* * * 

N·on minore poteva però essere l'opera del 
1 lVIinistero del commercio con 1'-estero nel se
gui~re la .stipulazione, n rinnovo o la proro,ga 
de·gli accordi ·commer~ciali. 

P er quanto r iguarda i Paesi dell'area E .P.U., 
va ricor dato che sono stati r innovati gli ac
cordi commerciali con la Germania Occiden
tale, :i Paesi Bass i, il Belgio, la Svizzera, 
l'Irak, me·ntre sono stat i proro·gati gli accordi 
con l'Austria e, con modifiche alle liste contin
gentali, quelli con la Svez la e la Norvegia. A c~ 
cordi commerciali, co1mportanti var1e modifi
che rispetto a quelli precedentem-ente in vigo
re, sono stati conclusi con la Francia, il Re-

1 gno Unito, la Danimarca, l'Islanda, la F inlan
dia, il Pakistan. Trattasi di accordi che, t e
nuto conto del :sistema di pagamenti multila
terali su cui sono basati i regolamenti delle 
singole operazioni di im.portazione e di espor
tazione, hanno lo scopo di ottenere, per i pro
dotti anc cra sottoposti a restrizioni quanti ta
tive alla importazione negli altri Paesi, le· con-
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dizioni più favorevoli per. un allargamento del
le nostre corrent i di espor tazione. 

Per quanto concerne, invece, i nos tri \Scam
bi con i Paesi lt:gati all'Italia da accordi com
merciali st r ettamente bilaterali, basati sul re
.go1amento in c[earing, sono da r icordare 
gli accordi conclus.i, r innovati o prorogati con 
l'Iran, la Spagna, la F inlandia, la Romania, 
la Jugoslav,ia, l'U.R.S.S., l'Unghe:ria, la Bulga
ria e la Po'lonia, nonchè !':accor do stipulato per 
la prima volta con la Cecoslcvacchia, con il 
quale si è eliminato il regi1me · de1la compen
sazioner privata che dal 1947 regolava gli scam
bi tra i due Paesi. Con tali accordi si è cercato 
di creare condizion i più favorevdi per un 
maggiore collocamento dei nostri prodotti. 

Una menz.ione particolare merit a l'adesione 
dell;Italia ai sistema multilaterale di scambi e 
pagamenti instaurato dall'Argent ina e dal Bra
sile con vari Paesi euro}J>e1i. 

Con l'applicazi·one di tale 1sistema ai nostri 
scam~bi commerciali con ,questi due im1portanti 
mercati sud-americaini si è sottratta un'altra 
parte del co·mmercio est€ro italiano al rigido 
sistHna del bilateralismo. 

Trattasf di accordi che, ,per le loro caratte
r istiehe, appaiono destina·ti ad i1mpr imere u~ 
nuovo orienta.mento ai nostri scambi commer- · 
ciali con i predetti Paesi. 

* * * 
4. - l niziati1)e ed agevola-zioni a .. qli scarnbi 

con l' estet~o e politica tar?ffaria . 

L'incremento d elle esportazioni richiede dltl 
1\finistero, oltre che la predisposizione delle 
non.ne di I·egge che di t empo in tem·po son 
:richieste quali strumenti atti a dete·rminare le 
se·mrpre :migliori risultanze del c.omplesso feno
meno econc~ni co degli scambi con l'ester o, ini
ziative di studio estese alla più gran parte pos
sibile dei mercati per cogliere tutte le poss i
bilità di collocamento dei nostri ,p·rodott i. 

Questa .attività di ·studio, dwpprima seguita 
in modo particolare in Paesi dell'area del dol
laro e s o.pr a ttut to negli S tati Unirti , si è andata 
via via estendendo sempre più ad altri mercati. 

Tra le indagini di mercato svolte negli Stati 
UniLi si ricordano, oltre quelle relati:ve alle cal
zat ure, ai ~guanti, ai p·rodotti d i ~meçcanica fine 

e di prec1s10ne ed a i « su,per -mnrkets », queEe 
tuttor a in co-rso sui giocattoli, sugli articoli 
sportivi, sul 1na ochinar io e sulle a pparecchia
ture per l' energia elettrica, sui vini, vermou· .. h 
e liquori, sulle sciarpe, scialli e fazz.oletti J i 
seta, rayon e cotone, sulle biciclette, ecc. Per 
molte delle suddette indagini sono stati inviati 
negli U.S.A., 1per collaborare ai relativi lavori, 
esperti dei vari settor i inter essati. 

Per i Paesi dell 'area della sterlina è st ata au·
torizzata u na indagine di m er ca to per le confe
zioni in ser ie degli a r ticoli di abbigliamento, 
mentre è in corso di esm.ne l'OiPP·Ortun.ità d i fo. r 
svolger e analoghe indagini ~Jer alt r i settor i 
m erceologk i interessanti la nostra esporta
zione in ·quei Paesi. 

Per far eonoscere meglio :i nostri prodot
t i, il Ministel'o del commercio con •l 'estero ha 
dato impulso alla ,partecipazione italiana, oltre 
ehe alle tradizionali fiere all'estero organizzate 
dall'I.C.E. con cont ributo mini·steriale, anche 
a mostre ed esposizioni .all'estero dedicate ai 
'Più importanti setto.ri merceologici della nostra 
esportazione, tra le qual i possÒno esser e citate 
la « Cinema Photok ina » di Colonia, la « I;nd.u
stria fonderia » di Dus.s.eldorf, la « BriUsh 
Food Fair » di Londra, la « E s\P'osizione In ter· . . · 
nazionale di Fotogrammetria » di Stoccolma , 
la « Gift Shows » di Dallas (U.S~A.) ecc. 

Speciali mostre di prodotti industriali come 
già rilev-ato, hanno contribuito a far . me~lio co
noscere all'estero .Ja eapacità di €1S!p~rtuzio:ne 
della nostra produzione. 

L'in'r1io, ad iniziativa del Ministero del com
.mercio ·con l'estero, di varie missi,oni t ecnico
cmn,merdali all'es t€,ro ha contribuito non solo 
a r afforzare i legami di or dine commerciale g ià 
esistenti con t aluni P aesi, ma anche a creare 
le condizioni per un ulteriore sviluppo di alcune 
nostre cor renti esportatrici. Par t icolarmente 
lusinghie ri sono i r isultat i conseguiti dall:a m is.
.sione tecnico-commerciale ~nviata in India la 

' 
quale, con la ~stipulazi.one dell'a,ccordo di coo,pe-
razione econo:rniea italo-indiano, ha offe-rto ai 
nostri industr iali la poss~bilità di partecipare 
ampiamente, con le loro ,forniture di b€ni stru
mentali, alla r ealizzazione del 1piano di sviluppo 
econot;.nico di quel Paese. Anche la .missione in
dustriale 'inviata in Rhodesiu e nel Sud Africa 
ha iPel'!messo di cono,scer e meglio le possibilità 
offerte da ·quei Paesi. 
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Il Ministero del commercio con l'estero, con 
la sua particol~re ,azione svolta in detto cam
po, ha contribuito indubbiamente a dare un 
maggiore impulso allo sviluppo delle nostre 
vendite all'estero. 

* * * 

Oltre l'attivjtà di impulso intesa c·ome age
_volazione di carattere assistenziale, di indiriz
-zo e di preparazione ai traffici, resta deter.mi
nante ogni facilitazione che ;ntervenga n 2l 
campo ·fiscale, sopratutto· se si provvede a sem-
plificazione. . 

Me·rita segnalazione la legge 8 febbraio 1957, 
n. 59, intesa a semplificare la procedura ri
guardante il r imborso della imposta -generale 
sulle entrate (legge 31 luglio 1954, n. 570 e 
decr~to presidenziale· 14 agosto 1954, nç 198) 
-con la quale il Ministero delle finanze è stato 
autorizzato ad accentrar.e presso le Intenden'l.e 
di f inanz·a aventi sede nei capoluoghi di re --· 
gione, il servizio riguardante i pagamenti del
le somme dorvute a titolo della restituzione di 
~ui trattasi. ,L'attuazione di tale ,accentramen ... 

. to verrebbe accompàgnata, secondo quanto la 
leggè stabilisce, dalla fissazione in l miliardo 
di lire (e cioè in misura doppia di quella at
tuale) del limite per l'emis:s:ione qegli ordini di 
accreditamento relativi alle aper ture di credito 
necessarie per i detti pagamenti , e dal passag
gio agli Uffici ·della ragioneria provinciale 
dello Stato aventi seqe nei capolucghi di re
gione, ed agli Uffici distaccati della Corte dei 

. conti presso i Provveditorat i generali alle ope
·re pubbliche, dei controlli ·ora esercitati dalla 
Rag:ioneria generale dello Stato e della Corte 
dei conti. 

La stessa legge 8 febbra jo 1957 ccntiene poi 
una norma in bas·e alla quale· le Intendenze di 
finanza sono ·autorizzate, fino al 31 dicembre 
1958, ad anticipare agli ~aventi diritto un rim
borso pàri ·all'ammontare delle smnme r ichie
ste a t itolo d,i ·rest ituzione, a condizione che 
la richiesta sia accompagnata da una ·garanzia 
fideiussoria, prestata a titolc· di cauzione· da 
un Istituto bancario o assicurativo. S i tratta, 
indubbiamente, di una facil itazione che ·per
metterà di andare incontro alle esigenze im-' 
mediate di molti opèratori, anche se compor-

terà necessariamente un maggiore onere di 
lavoro per g1i Ufficì finanziari, che .in un se
condn tempo dovranno pur sempre precedere 
alla liquidazione ~finale delle singç>le partite. 

* * * 

Entrano pure nel campo di azione· del Mi
nistero nella specifica attività agevolatrice . de..: 
gli scambi le iniziative di collabor·azione eco
nom:ca e doganale internazionale. 

È attraverso il Ministero che viene assicu
rata la partecipazione italiana alle sessioni e 
r iunio·ni sia del Consiglio di coopc•razione do
ganale di Bruxelles, sia delle Parti contraenti 
del G.A.T.T. 

Come è noto tali perjodiche sessioni hanno 
lo scopo di consentire alle Parti contraenti di 
esaminare le questioni sorte in materia di ap
plicazione del G.A.T.T., non.chè le iniziative 
per rendere l'Accordo steS!so sempre pdù effi
ciente nel campo• della cooperazione economica 
internazionale, così da realizzare l'obiettivo che 
il G.A.T.T. si prefigge, lo svHuppo ·eioè della 
economia mondiale attravers·o la conclusione 
di accordi tendenti, su bas.e di rec.iprocità e di 
vantaggi mutui, alla .riduzione sostanziale del
le. tariffe doganali e degli altri ostacoU agli 
scambi. 

La presenza del nostro Paese negli organi
smi .internazionali di stud;.o e di cooperazione 
agli indicati fini evid~ntemente è d.i sommo 
interesse : solo così è possibile :anche a noi 
meglio possedére la ccnoscenza dei problemi 
connessi con il commercio d~i :Prodotti di base, 
che tanta importanza r iveste soprat tutto per 
molt i Paesi ancora !S.ottcsviluppati. 

Del r-esto l'interesse che anche altri . Paesi 
vanno prendendo sempre più a tali organismi 
è la ripro·va della loro utilità, ded. possibili 
loro svilùppi. Si · ricor da in proposito l'accogli
mento, sia pure in vi a provvisoria per que
stioni di Ofldd.ne tecnico, della r.ichiesta di ac
cessicne della Svizzera, :richiesta alla quale 
ì'Italia ha dato il suo pieno appog·gio, in ccnsi
derazione delle strette r·elazioni di amioizia e 
commerciali con la vicina Confederazione. 

Di anno in anno il lavoro del G.A.T.T. va 
intensificandosi , e, pur tr~a difficoltà non 'lievi. 
è innègabile che l'esp-e·rienza conferma che l'ac
cc·rdo s i va affermando come uno strumento 
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sempre più idoneo a costituire quasi un tribu
nale internazionale nel quale vengono discu:ssi 
con spirito di collaborazione i ·più importanti , 
probl€·mi economici internazionali. 

* * * 

Alla luce degli :indicati rapporti con gli altri 
Paesi deve pertanto essere ccnsiderata la no
stra politica tariffaria. 

La politica -tariffaria è in d iretto naturale 
coordinaanento con l'attività di propulsione ded 
traffici e si concreta nella condotta d€lle trat
tat ive tariffarie e nelJa preparazione dei prov
vedimenti di modHìca dei dazi d'tintesa con le 
altre Amministrazioni ,interessat€·. 

Tale attività viene svolta nel quad ro della 
delega, stabilita con legge 24 dice.m.bre 1949, 
n. 993 e successiv12 proroghe, con la quale il 
Parla1nento ha autorizza to il Governo a sospen
dere o a rid u:r:r.e i dazi della tariffa doganale 
per far fronte a particolari esigenze dell'econo
mia nazionale . 

. Ad Iniziativa del Ministero t ale delega, ve
nuta a seadere il 15 luglio 1956, è stata ,proro
g.ata fino al 31 dicembre 1958, con leg.ge 6 mar
zo 1957, n. 68 . . 

. Per quanto ritguarda i provvedimenti doga 
nali emanati, su pl"OpOsta del Mini1stero del 
eommercio con l'estero, durante il 19·56-57, si 
deve considerare anzi tutto la misura di carat 
tere generale di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 12 luglio 1956, n. 657, ·~ol qua
le sono state pror ogate a tutto il14 luglio 1957, 
l·e norme temporanee di r iduzioni e sospensioni 
daziarie (cioè le cosi dette « norme iper la pri-

· ma UIP'Plicazione della tariffa doganale » ). 

Con lo stesso provvedi:mento sono state, al
tresì, mess·e in arpplicuzione in via autonoma va
rie r iduzioni daziarie eonvenzionate con g li 
Stati Uniti .in occasione della IV Conferenza 
del GJA.T.T. di Ginevra, nonchè altre riduzioni 
concesse nel campo siderurgico agli Stati Uniti 
e all'Austria. Siffatta ,procedura, diversa da 
quella della normale ratifi,ca seguita per i dazi 
convenzionati con gli altri Paesi; fu necessario 
seguire nei confronti degli Stati Uniti, per 
poter beneficiare della m'essa in vi1wore antici
pata delle concessioni accordate in contropar
t ita da questi ultimi. D'altra parte la sollecita 
messa in ap1pHcazione delle rid.uzioni daziar ie 

sui 'Prodotti •siderurgici si era resa necessaria 
a segu ito delle in teS'e negoziate •COn l'Alta Au
torità della C.E.C.A .. 

N elle 'more della pr·oroga della già ·citata de
lega, data la necessità di procedere d'urgenza 
ad alc:une misure in materia daziaria, il Mini
stero si è fatto ·pron1.otore del decr eto-legge 
14 d icembre 1956, n. 1363 (conver t ito nel
la legge 13 marzo 1957, n. 11) con cui, t r a l'al 
tro, è stato ridotto in via t€ti.nporanea fino aì 
31 di•c€1m:bre 1957, dal 18 al 12 per cento il da
zio sulle mv.cchine ·r.otat1ve a rotoc.alco p er la 
sta.mpa di ,giornali o di altre pubblicazioni pe 
riodiche ed è s tato modificato da 42° a 40° il 
li1nite di ·~radazi·one alcoolica mini•ma ·delle ac
queviti di vino da ammettersi sotto determi
nate condizioni ed entro un detef!mina to con
tingente a dazio r idotto. 

Inoltre, ·con d12creto-legge 28 sett embre 
1956, n. 1110 (convertito :nella legge 29 novem
bre 1956, n. 1330), è stata di,sposta la sospen
sione del dazio sui residui della lavorazione d i 
oli di .petrolio e dei ·catrami paraffinid densi d.a 
impiegar si come combustibili, nonchè la ridu
zione dal 6 1per cento .al 3 per cento de·gli stessi 
prodotti fluid i e fluidiss:Umi. 

Infine con ·decreto-legge 14 dicembr e 1956, 
n. 1362 ( converb'to nella legge 13 febbraio 
1957, n. 10), 'è s tata prorogat a al 30 no
vembre ·1957 la sospensione del dazio sugli oli 
di semi destinati all'industria del pesce con
servato. ' 

Un particolare cenno meritano alcuni pro~i·
vedim~mti attuati in r elazione all'a!Ppartenenza 
dell'Italia alla Comunità carboside,rurgica. 

:Con decreto del Presidente dell~ Repubblica 
12 luglio 1956 n. 657, è stato provveduto, fra 
l'al tro, alla sosp.ensione o alla riduzicne àei 
dazi •r iguardanti alcuni prodott i s iderurgici 
pr ovenienti dagli altri P aesi de1la Comunità 
ovvero dai Paesi extra C.E.C.A.; e ciò allo sco
po di assicurare il necessar io mantenimento di 
un r egi,me di fwvore per l'appr ovvighmamen
to dei prodotti stessi (ghi·se greggi e, sb1 ,zz1 in 
roto~i .per 11amier e, vergella ;bimetallica, lamie
re magnetiche). 

Inoltre, con il decreto minister iale 2 feb
braio 1957, è stata disposta sul carbon coke, 
sul semieoke di car bon ·fossile e di lignit'e, con 
decor renza 10 febbraio ultimo scorso, la r idu
zione del 70 ·per cento prevista dal paragra-
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fo 30 della Convenzione ;per il ·periodo transi
torio. Pertanto il dazio iniziale del 15 1per cen·
toj è stato, dalla data suddetta, ridotto al 4,5 
per ·cento per le p-rovenienze C.E.C.A. 

È da tener presente ·che con il l o · maggio 
p·rossimo venturo analoga ·riduzione dovrà es
sere 3{p,portata a tu!~ti i prodotti sideru~gic1, 

rientranti nella iGamunità carbosiderurgica, In 
vista della comp·leta abolizione dei diritti dcJ-

1 

ganali, che dQIVrà essere attuata al termine del 

Temporanea importazione 1953 1954 1955 1956 

l1stituzione di con- -
cessioni in . via am
ministrativa (arti
colo l - comma s·e
condo ~ del regio 
decreto-legge 2'7 ot
tobre 1937, n. 2209) 
Rinnovuzione, senza 

31 

·periodo transitorio (10 febbraio 1958). . 
Inoltre, per quanto rigua~da in generate l· 

l'~pp.Ucazione del trattato della C.E.C.tA., si de- l 
ve ricordare che il Ministe,ro asskmra la par- l 
tec~pazione di !prop:ri funzionari alle numerose 
riunioni di carattere tecnico che hanno !luogo 

soluzione di conti-
nuità, di concessioni 
in via mnministrati-
va alla scadenza dei 
sei mesi di validità 
massima (articolo l 

in Lussembur..go. 

* :t- * 

Nel 1956 il nostro traffico eon l'estero si 
è valso, come già in precedenti esercizi, della 
temporanea im:portazione. Tipico m~zzo que
sto, _·perchè si ,possa trasferire all'estero senza 
trasferimenti di ipersona il nostro ,potenzia.!e 
lavoro. Importare per trasfor~mare : dare alle 

· materie prime l'impronta nuova del nostro la
voro, e potenziare così la nostra economia sol
levandola quanto !me,glio ,pos.sibile dal :gravè 
carico dell'esuberanza del nostro •potenziale la
voro. 

La teiTljporanea im,p.ortazione, come è noto, è 
regolata con provvedimenti presi sulla ba;se di 
confor.mi ,pareri esp.ressi dall'apposito Comita-
to per le temporanee im·por,tazioni ed ·espor
tazioni presieduto dal .Sottosegretario di Stato 
per il commercio con l'este~o. 

TI ·prospetto che ·se-gue rponendo gli ultimi 
quattro anni a comparuz'ione ;permette di valu
tare l'incidenza del fenom~eno in quanto dalla 
massa dei provvedi'menti adottati al riguardo 
è agevole intuire il eomporta1nento conseguen
te dello ~stesso. 

Temporanea importazione 1953 1954 1955 1956 

Istituzione di -con
eessioni 'in via per-

- manente ·o a tempo 
determinato 
con 1provvedimento 
legislativo . . . . 13 69 41 11 

- comma secondo -
del regio decreto- . 
legge 27 ottobre 
1937, n. 2209) 113 174 241 29·6 
Autorizzuzionl !spe-
dfi.che « una tan-
tum » (articolo l -
comm:a secondo - del 
regio decreto-~egge 

27 .ottobre 19.37, 
n. 2209) 298 :348 44.6 5,34 

La conoscenza della specificazione delle con
c·e,ssioni disposte o con •prowedimento legisla
tivo od in via a1mm·inistr:ativ:a jper il decorso 
anno 195·6 consente di valutare :qualitativam~en·

te il com.porhunento e le tendenze delle tenipo
rane·e importazioni. 

Concessioni di temporanee importazioni 'is~titui-·· 

te con provved.imento legislativo in via pe1·
manente o a tempo determinato- Anno 1956. 

Eptano, /I)€r la fabbricazione di coperture, 
camere d'aria e a:r:ticoli di gomma; 

Sughero greggio,. 'Per la fabbricazione di 
turaccioli ; 

Aequaviti di vino, ·per la preparazione d i 
marsala; 

Rhum, per l'arouriatizzazione del marsala; 
Autoveicoli COlnpleti per essere sostituiti 

nella carrozzeria; 
Fili, lastre, nastro di materia metallica, 

per la fabbricazione di occhiali; 
Legname squadrato, segato il lungo, ,per 

essere e/o piallato; · 
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Ap parecchi di registrazione, per la regi 
strazlone di orches·tre ; 

_ Og1getti in ferro, stam1pi, cilindri, \l)arti cti 
ma.cchine, .per essere r.amati e cromati (per
manente); 

Tessuti di cotone incerati o pegamoidati 
e fin te pelli a base di resine polivinili r:he con t) 

senza ·supporti di tessut i, contachilometri a 
orologi, nastri per ce,ppi freno, dischi di frizio
ne e segmenti per frizione, per il completa
mento, la guarnit ura e la r ifinì tura di vettu
re automobili e di autocar r i (validità un anno) ; 

Celluloide greggia, /Per la fabbri cazione di 
bottoni, 1pettini, ecc. 

Concessioni di temporanea importazione isti 
tuite in via am·ministraU1;a- Anno 1956. 

Tessuti di maglia jersy di lana, per la eon
fezi,one di guanti; 

Maluthion e Heptacloro, per insetticidi; 

Faggio per essere trasformato in spole per 
navett e; 

Copie posit ive di films esteri a colori, pèt 

essere usate ·COlme guide ,per Ira stampa di copi e 
positive; 

Ferro ed acciaio laminato a caldo, per l.a 
fabbri cazione di f ilo di ferro di acciaio, ecc.; 

- ,Alcool et ilko per la produzione di polve-
r e di lancio alla nitrocellulosa sia come tale 
sia oontenuta nelle muniz ioni da asportare; 

Tessu ti di cotone imbianchito, tinto, colo
rato e rico·perto di aprp.retto elastico 'Per la fab
bricazione di f iori artif iciali ; 

.Serie comp,lete di aecessor i per macchine 
da cucire 1per essere r iesportate a cor redo di 
macchine da cucire ; 

Acetone e basi p:ir idiche per la fabbrica
zione di solfamidici in genere; 

Piridina pura per la fabbricazione di solfo
diazina e solfomerazina; 

Mater iale di :ferro e di acciaio, fuori uso di 
qualsiasi genere (Totaie, t r avi, r itagli) per l::t 
f abbricazione di fer r i ed acciai com1uni in 
ibarl'le ; 

Armi e J.o·ro parti, necessarie al collaudo 
e controllo di poloveri eStplo1sive e munizioni fab
bricate per conto di .Sta'ti, enti ed industrie 
e~te-:re; 

Carta. al difenile « Crown» per l'avvolg~

mento di agrumi; 
0,g1getti in ferro, stampi, cilindri, parti di 

rma,cchine, p·er esse•re ramati e cromati; 
Olio di sem:i per essere im[)iego.to neli~ 

.produzione della maionese; 
Seta tratta... estesa alle confezioni ; 
Internegativi ... estesa: materiali accesso

ri quali orandini e fondin i per ti toli; 
Tes·s.uti gommati di. tipo speciale per ia 

fabbricazione di guarnizioni per carde (scar
dassi); 

Tessuti di cotone. incerati e pegamoidati 
e finte: ,pelli a bwse di resine poliviniliche con 
o senza supporto di tessuti; contachilo.metri :1 

orologi, .nastri per c~PIPi freno, dischi per fri 
zioni e segmenti per frizioni, ,per il •COm'pleta
mento, la ·guarnitura e la rifinitura di vetture 
automobili e di autocarri; 

Cartoni Krafliner, per la fabbricazione di 
imballa•ggi (nel litmite di un contingente di ton
nellate 3.000 dalla F inlandia); 

Capperi al sale per essere crivellati nelle 
divers'e qualità ed ulteriormente salati. 

* * :{o 

Anche il meno iniziato a conoscere ]e espe
rienze t ecniche specifiche delle ultime fasi del
le lal'f,norazioni prima di arr ivare a i !pr odotti fi 
niti, se appena scorre le riportate elencazion . 
si avvede ·che molta 1p:arte della t E1mporanea im
portazione vo-lge ,propri~ su ml(lterie prime ::; 
semilavorati, rChe poi nel nostro P:aes·e richiedo
no non una generica 'Prestazione di lav'oro, ma 
lavoro qualificato, curato sovente da piccoli 
complessi industriali. 

La t emporanea i1mportazione mer ita certo 
pCJrt icolare at tenzione e pur non d.isconoscen
do che eSISa im:pegna la accurata vi·g ilanza 
dei Mini,steri interessati, o.nde evitare ogni 
abuso e, .peggio, le possibili frodi, coSJtitui 
'sce un mezzo effica·c'e d 1 agevolazione dei no
stri scambi con l'estero. 

* * * 

Per com,pletezza devesi ricordare nel quadro 
delle agevolazioni d e1gli scambi i prnvvedi,men
ti adottati per la temporanea esrportaz ione c~ 
per restituzione dei diritti doganali. 
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Temporanea esportazione 1953 1954 

Ist ituzione di con -
cessioni in via 1pe·r-
manente o a temjpo 
determinato 
con provvedimento 
legislativo l ') 

ù 

Autorizzazioni S!pe-
ci f iche « una tan-
tu:tn » (Articolo l -
comma primo - del 
reg1o decreto-legge 
27 ottobre 1937, nu-
mero 2,209) 141 187 

Restituzione dei d1'ritt'i 

Articolo 16 - Dis.po··· 
SlZioni prelimina r i 
alla Tarififa dei daz i 
doganali 32 

1955 19fl6 

164 126 

. l l 

Merita, infi ne, menzione il de ~reto presiclen .. 
ziale 8 m:aggio 1956, n. 4.81, con il quale è sta~a 
sospesa fino al 31 dic.ernhre 1959 l'ap;plicazio
ne d~el dazio sui quantitativi d i zucchero grez
zo i1m'Portati a reintegro di zucchero raffina 
to di ' produzione nazionale esportato, in ana
logia al 1provvedimento adottato per q.uanto 
concer ne la disciplina dell'importazione di gra· 
no, in esenzione doganal~e, « a reinteg,r o » di 
prodotti della macinazione e della pastificazio
ne esportati (decreto presidenziale 23 dicen1 · 
bre 1955, n. 1279). 

* * * 

Per le caratt eristiche dell.a nostra economia 
in un tprogramma di suo ·potenziamento, che 
valga anche a i fini di potere intervenir e eff~-

centemente con la nostra ,produzione sul mer
cato internazionale, si deve tener conto dello 
a'Pporto del finanziament o est ero. 

Non solo dobbiamo ,provvede-re ad impor ta .. 
zione di materie prime e d:i beni strume'ntali 
per dar lavoro alla nostra esuberante ·mano 
d'opera, e così costituire ut ile premessa per st 'l
h ilire corren ti di esportazioni dei nostri pro · 
dotti, ma è basilare ,poter disporre di mezzi fi
nanziari, di capitali esteri investiti in Italia per 
quelle attività part icolaiimente. che per la lo ~:o 

im•ponenza richiedono masse di investiment i 
non adeguatamente sostenibili dal risparmi~ 
nazionale. 

N el 1956 tali investimenti disciplinati, come 
si sa, dal decreto h:~gislativo 2 marzo 1948, nu
me.ro 211, e dalla leg,ge 7 febbraio 1956, n. 43, 
hanno raggiunto il valor e di lire 59.382.390.472 
con un aumento del 70 ,per cento ci rca in con
f r onto al 1955, anno durante il quale gli inve
sti-menti stessi avevano rag.giunta la ci:fr·a di 
li r e 35.681.07R.931. 

La tavola ·Che segue permette di conoscere i · 
dat i distinti per i vari settori e•conom·ici ed, a l
tresì, di valutare la rilevanza del fenomeno, sia 
compa~a.ndo tra loro gli anni 1955 ·e 1956, sia 
stabilendo un r affronto tra il tot ale degli in .. . 
vestimenti che si son costituit i in base alle due. 
richia1mo.te leggi dal 2 marzo 1948. 

Si rileverà 1per tal modo che 'gli investimen
t i del solo anno 1956 totalizza no quasi l'im
porto di essi per il ,periodo 2 marzo 1948 a.l 31 
dice~mlbre 1954, e non potrà sfuggire un rife.fi
mento alla influenza determinata evidentemen
te dalla legge 7 febbraio 1956; e, comunque, 
non può mlancare la constatazione della . fid 11·· 

da che all'estero si è andata via via costituen
do nei nostri confront i, perchè nessuno ignora 
che non solo le ricchezze e ut ili possibilità da 
sfruttare possono richiamare nei luoghi più di
versi i capitali 1del pubblico e pri'Vato risparmio, 
ma soprattut to .la tranquillità del,~ ' i nvestimen

to b~sata sull'elemento ,psicologico della fiducia 
e ·sulla serietà degli impegni. 
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RIPARTIZIONE PER SETTORE ECONOMICO DEGLI INVESTIMgNTI 

ESTERI IN IT ALLA 

eft'e ~tua ti in base al dec reto legislativo 2 marzo 1948, n. 211_, e al la legge 7 fejbbraio 1956, n. 43. 

SF.TTORF. ECONOMICO 

D EL l/ I NVE R'I'T ME N'I'<) 

Edilizia nrhana. 

Agricoltura. . 

Titoli di Stato 

Aziende immobiliari 

Aziende alimentari . 

Iudu~tri t' automohilistiche . 

AUre indu~trie meceaniehe 

Industri(\ minerarie e metaUnr-
giche . 

T ndustriP petrolife re. 

[ndustrif'. ehimiehe . 

Indn:,;t r if' t e:,;sili e manufatt urit-n'. 

Industrie elt•ttriche e t>lettrotf'( ' 
niehe . 

Altre industrif' . . 

Aziende cmnrnt'reiali 

Aziende assi<'urat i VP 

Azien cl P fi 11 a nziarie 

AziendP eli viaggio e t urismo 

Aziende di trasporti 

Conti ex D.L. 2-3-Ul48 n. 211 (l) 

Varie . . . . 

Totale 

(In lire) 

D al 2 marzo 1948 1 
al 31 dice m brf' 

1954 l 

l.l02.<H4.19o 

82.221.603 

58.649. 181 

1.393. 509.549 

1.879.965.1 81 

I07.12o.llR 

1.713. ~)84. 762 

773.n77.065 

24. 3ì1H.319.972 

i.633.22 1.094 

5.309.908 .761 

2.352.027.360 

().220. 301.501 

4.202.724.325 

97.9oH. 30o 

3.f)6().406. 765 

:W3.82l.355 

285.925.803 

5.732.6()4.280 

143.124.542 

--------

()4.328.451.713 

P E R I O D() 

A11no 1955 Anno 1956 

543.522.0ol 38o.623.950 

31.909.895 207.190.432 

12.952.852 90.061.425 

400.549.7()() 2.263.282.237 

24.600.000 2. o l 1.762.232 

2lìt929.4HH 2.39H.07n.9oÌ 

2.40 I . 56 o .468 2.198.490.037 
\ 

7.089.548.782 8.247.959.4]() 

1.98H. 5H4.572 7.H23.t41.85() 

l. 759.213.31!) 3.263.381.631 

l..590. 507.H82 3.954.927.807 

2. 244.7 51U)30 5.814.721.04(} 

1.864.087.322 5. 272. o58. 289 

lO. 768.1 Oo.564 1.222.474.284 

3{-)1 .50ìi.2Hfl l.362.R36.306 

263.726.048 5.576.181.907 

23.()61.500 19.445.000 

tl.OOO.OOO 438.417.282 

3.ol8.234.-844 3.910.741.238 

472.134.868 2.320.014.136 

--·------

35.o8I.078.93 I 59.382.390.472 

l Dal 2 marzo 1948 
l a.I 31 dice m hrt> 
l 1956 

2.032.760.207 

321.321.930 

161.663.458 

4.057.341.552 

4.516.327.41:J 

2.722. 135.547 

ti.314.04l.2()7 

1 t>. 1 07.485. 2o3 

34.180.026.400 

9. 655.806.044 

10.855.344. 250 

l0.4ll.505.03H 

13.357.047.112 

16.193.305.173 

1.822.310.895 

9.506.314.721 

246.927.855 

733.343.085 

13.261.640.362 

2. 935.273.54H 

- --------

159.391.921.1 w 

(l) Sono i conti nei quali vengono aceredit.a.ti gli ii~porti in lire iu attesa di investimento. 
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* * * 
Altr o fattore chle gioca sulla nostra pro 

duzione, e che più esp·ressamente incide su ogn i 
possibilità di svilu'PpO delle nostre ~sportazio

ni, è il finanziamento di esse. Se la nostra eco
nomia deve av~v:alersi di capitale estero per af
fronta.re_ imprese di particolare 1potenza, deve 
poter contare anche, .quanto allu es;portazione, 
di non dover sottostare a dilazioni dei paga 
menti per forniture fatte all'estero e deve, al
tresì, ritenersi sufficientemente coperta dai ri
se:hi che le ste1sse particolarmente comportano. 

Evidentemente la nostr n economia non può 
consentire che una eccessiva dilazione dei pa
gamenti allenti quel normale ed utHe giro d i 
capitali (già non esUiberanti) s)pecie p·er quelle 
produzioni che di loro natura richiedono ten1 -
pi più lunghi nei cicli di lavorazione e che per
ciò non consentono un g ir o veloce del capitale 
investito. 

Ciò vale soprattutto per la nostra industria 
.meccanica che 1p·rovvede alla produzione di ·be 
ni st:r.u:mentali. 
· Non mancano al nostro .Paes~ le capacità tec

ni0he che •pe~mettano di arrivare a prodotti 
particolarmente appetiti soprattutto in Paesi 
sottosviluppati, che richiedono beni strumentali 
in wpprezz,abile misura; senonchè quegli stessi 
paesi esigono d ilazioni di ,pa·gamento che no't 
sempre i nostri produttori possono consentire. 
La concorrenza estera quindi può facilmente 
ave·r ,partita v inta, perchè i paesi importatori 
al f ine, purchè siano loro consentite agevolazi~
ni er editarie, trascurano altri elementi di g.itl 
dizio, fosse r o lPUr il magg ior p.r ezzo o la. bont it 
delle fornit ure. 

Nè il probl-ema delle vendite all'e,s.ter o a lun
go tel:'lmine è dagli operatori nostri r iguarda
_to solo in ragione dei ·maggiori capitali .che 
vengono ,per tal ,modo i'mmolbilizzati, bensì an
che in rapporto ai :r.ischi maggiori di natura 
politica che le vendite a lùngo resph·o in paes i 
lontani comportano. 

La leg·ge 22 dicembre 1953, n. 955, doveva 
nell' intendimento del .le;gislatore sùllevare .gL 
-esportatori nostr i dalla evidente condizione di 
inferiorità nella quale venivano a trovarsi per 
1e esposte ragioni, senon~hè non se!ì.nbra che 
detta le1gge, disi_;O·sta 1pro1prio al fine di assicu 
rare i cred·it i all'·esportazione soggetti a rischi 

s.p·eciali ed a finanziare i erediti a medio ter
mine· derivanti d:a esportazioni .relative a for
niture speciali, si sia rilevata uno strumento 
idoneo allo scopo. 

N è q uesto è da i·mputare, ad avviso dello scri
vente, al modo di ap·plicazione della legge, la 
quale, anche se intelligentemente applicata dal
l' Amministrazione, ha pur sempr e un limita
to ca1mpo d'az,ione, quello delle forniture spe
ciali, .mentr e i rischi ed il fabbisogno di finan
ziamento, ai quali la legge stessa vuoi provve
dere, sono comuni a tutte le eStportazioni n:-.4-
zionali. 

Quanto al ~credi.to la legge dispone, CO·me è 
noto, nel II titolo l'intervento del med io credito 
sul fjnanzfa1mento a medio termine ,per le for 
niture speciali. 

N el 1956 il ,medio credito su 169 richieste d~ 
finanziamento nascent i da esportazioni di for
ni ture specinli ne ha accolte 52, riguardanti 
fornit ure per 159 .miliardi circa: le quote f i
nanziaJbili dal medio credito sono di 34 miliard: 
circa. 

Quanto alle ~garanzie, il sistema posto in es
sere dalla legge richiamata consente allo Sta
to di ·gestire la assicurazione e la r iassicura
zione dei rischi 1Stp·eciali cui van sogg.etti i cre
diti derivanti dall'esportazione di beni che rap 
p resentano fornitu re speciali. 

N el 1956 il numero delle Oiperazioni assisti
te dalla ,garanzia statale è di poco Viariato in 
confronto n quello del 1955: 101 nel 1956, 99 
nel 1955: a fine d'anno (1956) le concess.ionì 
in essere erano 86 relative a 112 ·miliardi di 
lire di forniture di fronte a 83 al 31 dicembre 
195,5 r iferite a 41 mil:ardi d i lire di forniture. 

L']mpegno statale di coperture è risultato n 
spettiva.mente di 58 miliardi nel 1956 e 41 mi
liardi nel 1955. 

Notevole pertanto }'.incremento delle forni
ture e quello del corrispondente im,pe·gno di eo 
p ertura àssun t o dallo Stato. 

È doveroso .peraltro r ilevare che le srpera1 1.e 
che la legge aveva alimentate si sono ottenutr 
sia ;perchè, in concreto, il ricorso a1l':assicura
zione statale si è verificato iri pro;porzione p;ù 
ridotta del pl"'evisto, sia perchè gli operat0r 1 

economici ravvisano l'inadeguatezza dell'istru
mento legislativo, particolarmente se poste r.t· 

confronto con ciò che, in ca1npo assicurativo c 
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finanziario, vien praticato negli alt ri Paesi <2Cn

correnti. 
Non cert amente il nostro Paese potrà fa ;il 

mente arp•pllcare .p:rovvide:nze tali da conse :!t i
re di concorrere con quelle attuate dallo State 
o dai privati in altri .Paesi : pur t utt avia, an
drà ristudiata la misura della quota mass·mH 
di r ischio assunto dallo S tato, così che l'att uale 
:P'ercent uale del 70 per cento ,p·ossa elevarsi : ck 
faciliterebbe gli es1portatori non solo in ra
gione della minor quota di r ischio che essi d·~ · 

vono affrontare (ora del 30 ;p.er cento) 1ma '-" n 
chè p·erchè l'attuale raptporto co,m.porta una ri
duzione delle possibilità di finanz iamento, clL~ 

gli Qperatori stessi lanl)entano, poi:chè 1gli ist~ 

t uti di credito, autorizzati tengono con~o, per 
la concessione del credito, della ~ituazione di 
copertura dei rischi. 

Un riesam·e della legge consentirebbe, altr ~ 
sì, di risolvere problemi di Ofldine giuridico e 
pratico che l'applicazione ha posti in rilievo -e 
,permetterebbe di riconsiderare le conc.rete pos
sibilità di una estensione della copel'tura dfc~J le 
spese, sovente ingenti, occorrenti per gli stu
di di m·ercato, per le campagne di pubblicità, 
la costituzione di depositi e magazzini all'este
r o, assunzioni di 1avoro, variazioni nei noli, 

La imateria di esame non manca, e sarà cer to 
cura del Ministero del commercio con l'estero 
di farsene carico, con quella tempestività eh ~~ 

gli va riconosci uta, valendosi delle passate 
esper ienze. 

UI. 

ORIZZONTI E PROSPETTIVE 

Il com.rnPrc·io con l'ester·o in relaz1:one cr,gli 
attuali s.V1:lwppi della politi,ca eco.nomica eu
'ì'opea. 

Il .processo di es.p·ansione dell'economia fl 'Jvll

diale, · che è stata la caratteristica di questi vi
timi anni in ogni paese, come è da .prevedere, 
pe1rdurerà anche per gli anni a~vvenire . in 
cons.iderazione ,principal;mente della volontà di 
tutti i popoli, ed in special modo di quelli meno 
sviluppati, di allinearsi ·eeonO'mìcanlente e so
cialmente su posizioni di più accelerato pro
gredire. È la civiltà che avanza con ritmo ere-

g.cen be, la civiltà. del progresso meccanico, de:
le scoperte scientifi.che, mai immaginate anche 
in tempi non lontani, la civiltà e il progresso 
·che si presentano all'uomv con munific.eaza di 
beni IÌUOVÌ .per il SUO sollie;vo, p•e.r il S1l0 be·· 
nessere e godimento, e nessun popolo vuole o.ra 
rinunciare al nuovo benessere che si diffon
de in allettanl~e crescendo. 

Per tanto, anche se saranno rpossilbili e ine
vitabili delle soste e fors'anche qualche arre
t ra·mento parziale in taluni settori produttivi, 
è fondato rìitenere che la domanda generale 
.mondiale andrà globalmente espandendosi par
t icolarmente nei settori dei beni shrumentali e 
di inve,stitmento, eon conseguente r iperèussione 
anche sulle materie tprime, sui semi-lavorat1, 
sui :I11plteriali ausiliar i e sui beni di consumo. 
Ne consegue che una tale situazione determini 
correlativa1mente anche un incremento degli 
scambi internazionali generali. Sembra quindi 
logico prevedere~ che per il prossimo futuro 
.pure il nostro commercio estero possa tro'Vare, 
nella evoluzione economica mondiale, condizio
ni di ulterio.re graduale espansione. 

Ed è in questa economia ·mondiale in espan-
sione che si prepara un evento di grande por
tata, che potrà imprimer e un partk~olare im
pulso al nostro co.mmercio estero qualora ra
tificato dai Parlamenti, cioè la entrata in vi-

1 gore del Trattato istituti\vo del Mercato comu
ne fra i S·ei paesi della C.E.C.A., la cui realiz
zazione inserirà progressivamente l'economia 
italiana in un'area di azione più vasta. 

Che l'avvenimento, che in Campidoglio ha 
avuto la sua ora solenne, con la firma del tra t
tato, sia realmente di quelli che segnano una 
svolta decisiva nella storia dei r apporti tra 1 

popoli, niuno può dis·conoscer e, e, pure nelle di
verse valutazioni che possono es1s.ere sugge
r ite dal diver so angolo visuale nel quale ci si 
pone per il suo ;apprezzamento, resta valida per 
coglierne il giusto valore la considerazione sul-

' la entità delle forze che entrano nella nuova 
economia del Mercato comune che riguarderà 
un territorio di quasi 1.200.000 Kmq., sul qua
le operano e vivono circa 160.000.000 di uomini. 

Le sue risorse unite toccano 1imiti di evi
dente efficienza competitiva anche in confron
to con le economie più forti· di altri P1ae.si, s ieno 
esse le fonti di energia, sieno le materie prim4~ 

industriali, sieno esse i prodotti a~gricoli . 
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Certmnente l ;Italia entrando nel Mercato cv
mune affronta una situazione completamente 
nuova, che farà apparire superati gli angusti 
limiti della precedente situazi,one e, pure di 
fronte a pericoli ed a sacrifici jnev:itabili che 
dovranno essere oggetto delle migHori atten
zioni da parte degli organi responsabili, :si al
largheranno le 'Prospettive di s'viluppo e · molti 
problemi di -casa nostra si ,faranno .meno ·pres-

l Lo svilup~po degli sca1mbi appare, nel set tore 

l 
agricolo, strett'amente legato all'attuazione d i 

· una 1po1itica agricola cnmune che costituisce 
uno degli obiettivi del Trattato. 

. santi. 
Oc·correrà, naturalmente, del tempo pll'ima 

che il · Mercato ~comune diventi un fatto con1 -
pduto. 

Sono previsti anni per il progressivo ada1:
tamento delle ·economie dei sei Paesi alla situa
zione che verrà a determinarsi con la completa 
eliminaziooe dei dazi doganali e delle restri
zioni quantitati~·e, ·che ancora ostacolano gli 
s-cambi reci1proci; ma proprio la gradualità di 
adatta~m~nto ohe è ·già stata ,prevista costit~i
sce valida ,premessa di successo. · 

Più vaste possibilità di 'Sbocco saranno indub- 1 

biamente offerte alle nostre es1portazioni a ma
no a 1mano che i mercati degli altri Paesi mem
bri si apriranno ai /prodotti italiani. La Ger
mania, la Francia ed i tre paesi del Benelux eh{~ 

hanno assorbito, nel 1956, più di un quarto 
de!Je nostre esportazioni totali, con la cre·azio
ne del Mercato comune, potranno via via al i
mentare ancor più le nostre esportazioni ,per 
determinati prodotti agricoli, per ,prodotti di 
meccanka, fine e di ~p.recilsione, :per quelli del
l'artigianato. 

Vi saranno tuttavia altri settori della no -
stra ptroduzione ·che si troveranno esposti ad 
una maggiore concorrenza da parte de i pae::;i 
mem:bri, come quelli della metallurgia, della 
meccanica pesante, della chimica, dei enloranti, 
a causa ajppunto della maggiore libertà di cir
col·a,zione delle merci che, via via, sarà realiz
zata nell'ambito della Comunità. 

N el settore agricolo il passrug1gio alla libertà 
di concorrenza sarà, in ba1se alle norme con t~
nute nel Trattato, graduato con n1aggiore cau
tela, che in quello inàust.rialt'. I benefici che lr 
nostre esportazioni di ·prodotti ag.ricoli-alimen
tari trarranno dalla realizzazione del Mercato 
comune, dipenderanno tuttavia in gran 'parte 
dallo srpirito di coQperazione con cui ·gli altri 
Paesi meinlbri si accingeranno a tradurre in 
pratica i 1p.rincìpi sanciti dal Trattato. 

In tutti i membri occorre, comunque, che cia
scuna azienda faccia ogni ~sforzo pe1; trarre il 
massimo. vantaggio dalle malg'lgio.ri poss ibilità 
di collo·camento offerte dal 1Mercato comune, 
onde sos 1~·enere sul mercato interno lo. più in
tensa concorrenza che 1potrebbe esserè eserci
tata dalla produzione sin1Jilare degli altri Pae 
si della Comunità. 

Incomincia indulbbia:mente con le prostpett i
ve poste innanzi dal Mercato comune un. peri o-· 
do di .~editazione per tutti · j nostri sett ori ec')- -
nomici, meditazione non peralt r o _im.miserit~ 

da piccole e ristrette considerazioni di caratte
re egoistico ed individualistico, ma meditazio
ne che conduca ad ;a'pprofondire serimnent e t u t
ti i 1probJemi che SO'll connessi con l 'aprir s j del 
nuovo più v~asto .campo d'azione, ove altri Pae
si, che hanno p:ure i 'loro ~proiblem~ economici 
che urgono o'gni giorno, entrano in attività, sotr-
retti dalla forza che deriva dalla .palese e con·
sapevole :ansia dei popoli di unirsi. 

· L'approfonèli:m-e:nto dei problemi vorrà dire 
studiare e seguire fin da oggi una preveggel}te 
politica di investimenti che tenga conto delle 
nuove ne,eessità, perchè non ci si a~vii oggi ad 
operare a nuovo in settori nei quali domani :più 

forte possa essere la concorrenza; approfondi
re i proble·m·i vorrà dire porsi allo studio di 
convenienti ridimensiona,menti, vorrà dire dar 
im1pulso selinp·re più marcato alla specializzazio
ne, vorrà dire preparare l'uomo. _ 

L'uo,mo e le sue e31pacità tecniche e profes
sionali saranno invero gli elementi primi e de
terminanti di una evoluzione in atto e non a r
restabile, che riuscirà tanto .meno faticosa e 
comJporterà tanto minori iSacrifici quanto più 
si insisterà in u:t}.a opera ~continua di ~p·repa

razione, quaHficando professionalmente il la
voro. 

Non tutto potrà essere fatto dalle sole azien
de e saranno .quindi necessari la collahorazionr~ 
e lo sti1moio dello Stato. -

Nè è possilbile 1p·revedere tutti gli ·sviluppi 
che nei .singoli settori prodruttivi, si verifiche
ranno con la creazione del Mercato comune. 
Quello che oggi è necessario -è 1prep.a.rarsi in 
tempo .per creare le .migliori condizioni possi-
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bili ~er vincere la concorrenza degH altri Pae
si membr i, migliorando la qualità dei nostr i 
prodott i, riducendo i costi di produzione, raf
forzando l'organizzazione commerciale all'est•:
ro delle n ostr e aziende, studiando in modo p:ù 
~pprofondito le reali ,possibilità di assorbi
mento del Mercato comune in relazione alla 
elevata capacità di consumo delle ·popolazionl 
degli altri Paesi me,mbri. 

L e indagini di ·mercato diventano .più che 
mai att uali , quale ,premessa alle decisioni 
stesse che si paleseranno più giuste circa gli 
inveshmenti nuovi, circa i ridi.mem~ionamenti. 

Del resto tutte le r iferite esigenze presen .. 
tano un carattere d'urgenza non soltanto :n 
vista della creazione del Mercato comune, ma 
anche per poter dare un maggiore i1mpulso al~e 

nostre correnti di espor taz ione verso gli altri 
Paesi. 

Sui vari mercati la concorrenza internazio
nale si va ·facendo sempre più intensa t ra i 
P1aesi esportatori, che, come il nostro, hanno 
bisogno di collocare all'estero buona parte 
della loro produzione. Vari Paesi , che prima 
assorbivano forti quantitativi di prodotti in
dustriali, si sono via via industtr ializzati, r idu
cendo il loro fa;bbiso,gno d i acquisto di prodott-i 
finiti. Tuttavia dei ;piani di sviluppo econo
mico sono in cor so irn altri Paesi, e ciò può of
fr ire nuove poss ihilità di sbocco oltre che per 
i beni strumJentali anche per i beni di consum0. 

Dobbiamo, in altri t enmini , considerare 1l 
f attore esportazione come il ,più importante da 
~curare nell'attuale momento, sia ,per le e3i 
genze connesse con la r ealizzazione del pian0 
di sviluppo economico del nostro Paese e con 
la situazione della nostra bilancia dei pa,ga
menti, sia per ap1profittare nel modo migliore 
delle possibilit à che ci verranno offer te dalla 
attuazione del Mercato eomune e dalla ulterio
r e espansione economi.ca mondi1aJe. 

L'iniziativa privata avrà la sua parte, ma l.a 

continuità e stabilità di una azione effic·acf~ 
presuppongono un sistematico indir izzo di go
verno. 

Son lontani i teffilpi nei quali l'espansion P 
all'estero dell'atHvità e~onomica di un Paese 
poteva quasi essere r itenuta opera di pionieri 
e di spiriti intraprendenti e sovente tesi all'av-

ventura; in u:qa civiltà che non conosce più 
spazi e che brucia i t empi, occorrono medita ti 
piani, tenacemente preparati da uomini capaci. 

Ed il fruao non p.ot r à non essere che il 
conseguimento di un alto grado di competiti
vità che consenta al nostro Paese di affermarsi 
sui mm~cati .este,ri. 

Nel corso della r elazione già sono stati in-
dicati alcuni partircoJwri problemi, ma . non è 
forse superfluo ricordare, quasi a sintesi finale, 
ehe nell~ prospettive di un nuovo slancio della 
nostra economia nella competizione europea e 
mondiale alcune linee diretti~e restano essen
ziali. · 

Occorrerà assicurare ai nostri operator i ie · 
disponibilità di .finanziamento a condizioni ana
loghe a quelle della concorrenza, occorrerà 
mettere i nostri ,produUori in condizione di 
approv•vigionarsi delle materie pri,ìnje alle mi
gliori condizioni inter nazionaii, si tratterà d i 
curare al massimo le rap·prese.ntanze commer 
ciali ull'esbero, non trascurando nessun Paes ~ 
suscet tibile di diventare cliente ·dell'Italia, ed 
a mezzo di esse con o,gni utile acèorgit.:nento 
della tecnic.a moderna la prqp.aganda del pro 
dotto italiano all'estero; nè bisognerà trascu
rare le missioni . di operatori e•conomici al
l' estero e lo •scambio delle in:for•m.azioni conl·-
1nerciali. 

E vi è anche, sia consentito il dirlo, vi è 
anche un'opera di educazione da svolgere per 
confermare in tutti e creare, ave non fosse, \Ima 
ment alità ed un costume di grande serietà nei 
rapporti ccmmerciali: serietà nel mantenimen
to degli impegni, sana ambizione di recare 
all'est ero il meglio dei nostri prodotti, digni
tà e consapevolezza nel dif€ndere le nostre 
posizioni. 

Una tale opera il Governo ha eos tantHnen ~e 
per se·guita, valend.Osi 'part icola r·mente degli 
istituti più p,ropri a sua disposizione, valen
dosi della attività tecni•ca dell'I.C.E., stimo-
lando categorie e gruppi ; ed in ciò sta real
mente anche la vitalità del Ministero, che no!l 
va ri•guardato solo come un organismo buro·
cra bco, ma come reale centro di polarizza
zione degli interessi del Paese per ciò che si 
attiene allo svilwppo ed alla t utela degli scam
? i com.m,erci ali nel mondo, rCOme organo ani
·matore e pro,pulsore. 
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CONCLUSIONE 

Onorevoli colleghi, 

non ho preteso con le esposte considerazioni 
di es.sere stato esauriente su tutto quanto po
teva essere oggetto di util€ .cognizione in sede 
di esame del bilancio, che è po.sto al nostr·o stu
dio ed alla approvazione del Senato: poteva .ciò 
costituire forse una comprensibile, ma non · 
raggiungibÙe· ambizione. 

Ognuno s'avvede quanto la m·ateria sia vasta 
e- complessa, quanto irto e fati·coso il ca:mmino. 

L'ulteriore ap~orto alla migliore conoscenza 
dei problemi verrà dal dibattito, verrà dalle 
1maggiori e più approfondite indagini vostre, 
verrà dalla vostra esperienza. 

E cosi alla fine H meditato suffragio del 
Senato confermerà . la tJ>iena approvazione alle 
'direttive della politica del comjrnercio con l'este
ro seguita dal ·Governo, nella riaffermazione 
_concorde che tale ,politica deve sem'Pre più 
volgere al 1maggiore svilll(p·po dei nostri traf
fici, nella preparazione consrupevole ai con1pit~ 
nuovi, che l'evolversi dell'economia in campo 
euro,peo e 'mondiale fa apparire all'oriz7. ,·.nte. 

Bussi, relatore. 
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DISEGNO DI LE.GGE 

Articolo unico. 

È autodzzato .il pagamento delle spese ordi-: 
narje e straordinarie . del Ministero del com
mèrcio con l'estero per l'esercizio ·finanziario 
dal lo luglio 1957 al 30 giugno 1958 in con
form.~tà dello stato di previ:sione annesso alla 
presente leg;ge. 




